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L’anno 2024 ha rappresentato per l’Agenzia Nazionale per l’Amministra-
zione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità
Organizzata (ANBSC) un momento cruciale di consolidamento e rafforza-
mento del proprio ruolo nel contesto istituzionale nazionale ed interna-
zionale.

L’Agenzia, in coerenza con la propria missione – ovvero la restituzione alla
collettività dei patrimoni illecitamente accumulati dalla criminalità orga-
nizzata, mediante la loro destinazione a fini prioritariamente sociali – ha
proseguito l’attività nel solco dell’unicità del modello italiano, che privi-
legia il riutilizzo dei beni immobili confiscati rispetto alla loro alienazione,
prevista solo in via residuale e in presenza di comprovata impossibilità di
assegnazione.

Nel 2024 l’Agenzia ha registrato un ulteriore incremento del personale in
servizio, grazie all’attivazione di tutti gli strumenti assunzionali previsti
dalla normativa vigente. Parallelamente, è proseguito il programma for-
mativo, sviluppato in collaborazione con le principali Università italiane,
sia pubbliche sia private, nonché con la Scuola Nazionale dell’Ammini-
strazione. I corsi hanno coinvolto anche altri attori del settore – ammini-
stratori giudiziari, coadiutori e operatori pubblici – favorendo la diffusione
delle migliori pratiche e la condivisione dei saperi.

Sul fronte dell’innovazione tecnologica e della razionalizzazione dei pro-
cessi, l’ANBSC ha consolidato le nuove funzionalità del sistema informa-
tivo “Coopernico”, che rappresenta oggi un fondamentale strumento
operativo. Grazie al miglioramento dei processi e alla creazione della Piat-
taforma Unica delle Destinazioni, l’Agenzia ha posto le basi per un’acce-
lerazione delle procedure di destinazione dei beni confiscati,
confermando il rispetto dei princìpi di massima trasparenza e partecipa-
zione pubblica. 

Nel corso dell’anno sono stati destinati 7.782 beni, di cui 4.879 sono im-
mobili. Fondamentale per il raggiungimento di tale risultato si è rivelato
ancora una volta il crescente coinvolgimento dei Nuclei di supporto isti-
tuiti presso le Prefetture, attivi nel promuovere l’interesse degli Enti locali
all’acquisizione e valorizzazione dei beni.

Nel 2024 si è inoltre proseguito nelle attività volte a distinguere, tra le
nuove aziende pervenute alla gestione dell’Agenzia, le realtà imprendi-
toriali ancora operative e potenzialmente sostenibili da quelle prive di ef-
fettiva attività (c.d. “scatole vuote”), per le quali sono state avviate
procedure semplificate di liquidazione e cancellazione. Contestualmente,
sono stati individuati interventi idonei a favorire la continuità aziendale
e la salvaguardia dei livelli occupazionali, nel rispetto del principio di le-
galità.
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Infine, il rafforzamento dell’autorevolezza dell’Agenzia a livello interna-
zionale ha comportato una crescente attenzione da parte di Organismi
esteri, che hanno chiesto la collaborazione per implementare i propri
mezzi di contrasto alla criminalità organizzata.

I capitoli successivi forniranno un’analisi dettagliata delle singole linee di
intervento e delle prospettive di azione per il futuro.
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La struttura organizzativa dell’Agenzia, grazie a significativi interventi nor-
mativi che si sono succeduti nel corso degli ultimi anni, ha visto un note-
vole incremento della dotazione organica.

Al momento della sua istituzione l’Agenzia – nonostante le numerose
competenze ad essa attribuite e le specificità delle procedure assegnate
– poteva contare su un organico di sole 30 unità, incluse le figure dirigen-
ziali.

A partire dal 2017, nella consapevolezza della necessità di un incremento
della dotazione organica, il legislatore è intervenuto con una serie di mo-
difiche normative al Codice antimafia: la legge n. 161 del 2017, il decreto-
legge n. 113 del 2018, convertito dalla legge n. 132 del 2018, la legge n.
160 del 2019 e il D.L. 75/2023, convertito dalla legge n. 112/2023.  

In particolare, la legge n. 161/2017 ha introdotto l’art 113-ter del Codice
antimafia, che ha previsto la possibilità di aggiungere al personale del-
l’Agenzia un contingente di massimo 10 unità di personale con qualifica
dirigenziale o equiparata che opera alle dirette dipendenze del Direttore
(definiti dalla normativa “Incarichi speciali”) e ha modificato gli articoli
113 e 113-bis, grazie ai quali si è giunti all’attuale configurazione organica,
di 200 unità di personale. Da ultimo con D.L. 75/2023, convertito con la
legge n. 112/2023, la dotazione organica dell'Agenzia è stata ulterior-
mente incrementata da 200 a 300 unità.

È peraltro previsto che l’Agenzia si possa avvalere in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo, di un’aliquota non superiore a 100 unità
di personale non dirigenziale appartenente alle pubbliche amministra-
zioni o ad enti pubblici economici e, nei limiti complessivi della stessa
quota, di un contingente di personale delle Forze di polizia con qualifica
non dirigenziale, in posizione di comando, fino ad un massimo di 20
unità.

Per l’effettivo popolamento dei ruoli è stata poi determinante la legge di
Bilancio 2020 (la già citata legge n. 160 del 2019) che ha abolito il prece-
dente meccanismo, particolarmente macchinoso, che prevedeva, in caso
di reclutamento tramite le procedure di mobilità, la soppressione del
posto in organico nell’amministrazione di provenienza e il contestuale
trasferimento delle relative risorse finanziarie al bilancio dell’Agenzia. 

Il 2024 è stato caratterizzato da un costante e coerente impegno, in conti-
nuità con gli anni precedenti, volto al necessario adeguamento dell’as-
setto organizzativo dell’Agenzia anche in considerazione dell’ulteriore
incremento di unità di personale stabilito con D.L. 75/2023, convertito con
la legge n. 112/2023.
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Il regolamento di cui al d.P.R. n. 118/2018, nello stabilire la struttura orga-
nizzativa dell’Agenzia, aveva previsto una dotazione organica con 19 posi-
zioni dirigenziali, di cui 4 di livello generale, e 181 posizioni non dirigenziali,
delle quali 134 relative alla terza Area funzionale e 47 relative alla seconda. 

Il D.L. 75 convertito in Legge 122/2023 ha successivamente previsto l’am-
pliamento della dotazione organica del personale dell’ANBSC mediante
assunzione tramite procedure di mobilità di ulteriori 100 unità al termine
delle quali la dotazione organica dell’Agenzia sarà quella riportata nel
sottoindicato prospetto.

In attuazione del citato intervento normativo volto all’ampliamento della
dotazione organica, nel corso del 2024 è stata predisposta la rimodula-
zione dell’assetto organizzativo dell’ANBSC, sottoposta al Ministero vigi-
lante per il prescritto parere in data 20 dicembre 2024.

Considerata la mancata copertura dei posti di ruolo, nel corso del 2024,
massimo impegno è stato profuso per il popolamento dell’organico,
anche attraverso la conclusione delle procedure di mobilità, indette in
data 23/12/2022 e 01/02/2023 ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs. n.
159/2011 e dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001, per il reclutamento di n. 32
funzionari e 20 assistenti e la relativa stabilizzazione di questi ultimi con
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Qualifiche dirigenziali Dotazione organica 
Dirigenti di prima fascia – Dirigenti generali 4 
Dirigenti di seconda fascia – Dirigenti 15 
Totale 19 

Qualifiche non dirigenziali a seguito del D.L. 
75/2023 

Dotazione organica 

Area dei Funzionari 234 
Area degli Assistenti 47 
Totale 281 

 



l’immissione nei ruoli dell’Agenzia: sono infatti stati immessi in ruolo, at-
traverso la mobilità, 25 funzionari e 16 assistenti.    

Sempre nel corso del 2024, tenuto conto che per la copertura dei posti
non dirigenziali l’art. 113 bis del CAM prevede che il reclutamento di 70
unità avvenga tramite concorsi pubblici, è proseguita l’attività di interlo-
cuzione con il Dipartimento della Funzione Pubblica che ha consentito,
nell’ambito dei posti di cui al concorso RIPAM (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ serie speciale “Concorsi ed esami”
n. 60 del 30 luglio 2021) destinati all’Agenzia, fissati dapprima in 23 unità
poi aumentate a 45, l’assunzione al 31 dicembre 2024 di ulteriori 10 unità
(di cui 2 cessati nel corso dell’anno di riferimento).

Al 31 dicembre 2024, pertanto, le unità di personale non dirigenziale com-
plessivamente inquadrate nei ruoli ANBSC risultavano essere 137 di cui
106 funzionari e 31 assistenti.

Sono, inoltre, state portate avanti le istruttorie tese a consentire la pro-
secuzione delle assegnazioni temporanee del personale in posizione di
comando. 

Al 31 dicembre 2024, in virtù di quanto previsto dall’art. 113-bis, comma
4-ter, del D.Lgs. 159/2011, prestavano servizio in Agenzia, in posizione di
comando, altre 63 unità di personale non dirigenziale, di cui 29 funzionari
(ex III Area), 19 assistenti (ex II Area) e 15 unità appartenenti alle Forze di
Polizia. 

Per quanto concerne il personale con qualifica dirigenziale non generale,
la copertura dell’organico dell’Agenzia è passata, nel corso del 2024, a 12
unità rispetto alle 10 unità del 2023. 

Al fine di garantire la copertura dei posti di funzione dirigenziale non ge-
nerale ancora vacanti sono stati assunti, mediante procedura di mobilità
volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 165/2001, 2 dirigenti di II
fascia, presso la Direzione delle gestioni economiche finanziarie e patri-
moniali. 

Nel corso del 2023 gli incarichi di Direttori Generali della Direzione delle
gestioni economiche finanziarie e patrimoniali e della Direzione degli Af-
fari generali e del personale erano già stati attribuiti, a seguito di apposita
procedura di interpello aperta anche all’esterno, a due dirigenti di II fascia
di ruolo in ANBSC e pertanto risultano coperti nel corso del 2024.
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Qualifiche dirigenziali 

Personale in servizio 
composto da A+B 

Personale 
di ruolo 

(A) 

Personale 
ad altro 

titolo 

(B) 

Uomini Donne Totale Totale Totale 

Dirigenti di prima fascia 

Dirigenti generali 

Dirigenti con incarico di prima fascia 

4 3 7 2 5 

Dirigenti di seconda fascia 

Dirigenti con incarico di seconda fascia ed 
equiparati  

5 12 17 11 6 

Totale 9 15 24 13 11 

Tab. 1 - Distribuzione del personale dirigente per genere e qualifica (dati al 31.12.2024)



L’incremento della dotazione organica di cento unità rappresenta un
passo significativo nel potenziamento della capacità operativa del-
l’ANBSC. Tuttavia, in considerazione delle peculiarità gestionali legate alle
procedure di confisca e alla complessità di specifici segmenti istruttori,
permane la necessità di ulteriori interventi per assicurare un pieno ade-
guamento delle risorse alle esigenze funzionali dell’Agenzia. In conside-
razione anche dell’ausilio che è chiamata a fornire al Giudice, sin dalla
fase del sequestro, per l’Agenzia risulta infatti indispensabile potenziare
ulteriormente i propri organici, sia in termini quantitativi che qualitativi,
mediante acquisizione di specifiche professionalità con conoscenze spe-
cialistiche, che si conta di poter individuare attraverso l’istituto della mo-
bilità.

Una ulteriore procedura di mobilità ex art.30 del D.lgs.165/2001 è stata
indetta nei primi mesi del 2025 per il reclutamento delle ulteriori 100
unità appartenenti alla III Area.

All’esito della citata procedura di mobilità in corso si conta, inoltre, al fine
di potenziare ulteriormente il personale in servizio e rendere l’Agenzia
maggiormente performante ed efficiente rispetto alla sua mission, di ac-
quisire ulteriori unità di personale non dirigenziale di cui avvalersi in po-
sizione di comando come previsto dalla norma art.113 bis comma 4 ter. 

L’Agenzia Nazionale, in coerenza con un percorso strategico che mette al
centro “la persona”, diretto sia a favorire lo sviluppo di una cultura ge-
stionale orientata al risultato, sia a perseguire una migliore conciliazione
delle esigenze di vita lavorativa e familiare, anche per un continuo accre-
scimento del benessere organizzativo, ha proseguito la realizzazione di
un modello organizzativo del lavoro che prevede sia lo smart working sia
il coworking.

Obiettivo dell’Agenzia è stato e continua ad essere, dunque, quello di
creare un’Amministrazione sempre più moderna, performante ed attrat-
tiva.

L’Agenzia ha incentivato l’utilizzo del lavoro agile ritenendo che lo stesso
sia in grado di condurre ad una consistente responsabilizzazione del per-
sonale e rappresenti un valido strumento per incentivare il lavoro per
obiettivi.

Al 31.12.2024 su 206 dipendenti complessivi in servizio in Agenzia hanno
svolto la prestazione lavorativa in modalità agile 184 persone (88%) di cui
116 donne e 68 uomini. La percentuale dei dirigenti che ha stipulato con-
tratto di smart è del 26%.

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2024

10

 

               

Area 
Personale in servizio* di cui personale di ruolo Posti 

vacanti 

in organico 
Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Funzionari 46 89 135 35 71 106 128 

Assistenti 31 19 50 19 12 31 16 

Totale 77 108 185 54 83 137 144 

  * I dati comprendono il personale in comando out.  

 

Tab. 2 - Distribuzione del personale non dirigente per genere e area (dati al 31.12.2024)

1.3 
L’istituto del Lavoro
Agile 



L’Agenzia, dopo un periodo di sperimentazione avviato nell’anno 2023,
ha esteso anche all’anno 2024 l’istituto del co-working – previsto dall’ar-
ticolo 41, comma 22, lett. b), del CCNL 2019-2021 del comparto Funzioni
centrali – aggiornando a tal fine le linee guida, approvate il 21.12.2023,
che lo disciplinano. 

L’intento è quello di rafforzare la strategia di miglioramento del benessere
lavorativo, che prevede, tra l’altro, l’attuazione di misure di flessibilità or-
ganizzativa utili a favorire l’equilibrio tra i tempi di vita e i tempi di lavoro. 

Il lavoratore interessato e il dirigente dell’ufficio in cui lo stesso è inqua-
drato sottoscrivono un accordo bilaterale, nel quale sono specificate mo-
dalità e contenuti della prestazione da rendere in altra sede di lavoro. 

In particolare, nelle richiamate linee guida dell’Agenzia, si prevede che,
dopo aver acquisito il parere positivo del dirigente della sede di destina-
zione e compatibilmente con le esigenze dell’ufficio a cui il lavoratore af-
ferisce, possano essere autorizzati fino a otto giorni al mese di lavoro in
co-working in una diversa sede territoriale dell’Agenzia. 

Come per il lavoro in modalità agile, anche nel caso del co-working, il la-
voratore assicura il medesimo impegno professionale, rafforzando auto-
nomia e senso di responsabilità, oltre a una maggiore, necessaria
padronanza delle competenze digitali.

Inoltre, per una realtà in crescita come l’ANBSC, peraltro distribuita sul
territorio nazionale in sedi tra loro distanti, il co-working diviene stru-
mento di collaborazione, condivisione di buone pratiche e trasmissione
di know-how tra i dipendenti, che, titolari di competenze specifiche in
ambiti anche diversi, propri dell’ufficio di provenienza, si sono trovati a
diffondere, ma anche a confrontarsi e familiarizzare con prassi differenti
in uso negli uffici di destinazione. 

Nell’anno 2024, i dipendenti che hanno usufruito dell’istituto del co-wor-
king sono stati nove, sette donne e due uomini – pari a circa il 7% del per-
sonale in servizio, distribuiti nelle varie Sedi dell’Agenzia.  

Le relazioni sindacali in ANBSC risultano particolarmente articolate,
anche in ragione della composizione eterogenea dell’organico, che in-
clude personale di ruolo e personale proveniente da altre amministra-
zioni in posizione di comando, fuori ruolo o assegnazione temporanea.
Le procedure di mobilità in corso per l’immissione di nuovo personale
rendono necessaria una gestione attenta e negoziale delle diverse istanze
rappresentate.

Nel corso del 2024, le riunioni tra l’Agenzia e le organizzazioni rappresen-
tative del Comparto e dell’Area Funzioni Centrali si sono svolte in modo
proficuo e costruttivo allo scopo di riconoscere e valorizzare l'apporto di
tutto il personale che svolge attività che richiedono particolare compe-
tenza ed attenzione. 

Numerosi incontri sono stati dedicati all’applicazione degli istituti di par-
tecipazione previsti dal CCNL, con l’obiettivo di garantire un costante
flusso informativo reciproco. Tra questi, si segnala, nel mese di febbraio,
l’illustrazione del PIAO e del Piano Triennale della Formazione.

Nello stesso periodo è stato costituito l’Organismo Paritetico per l’Inno-
vazione (OPI), previsto dall’art. 6 del CCNL 2019-2021.

Nel mese di dicembre è stato firmato il protocollo per la mappatura
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della sede RSU, avviando formalmente la fase preparatoria alle elezioni
del 2025.

Nel complesso, l’attività sindacale del 2024 ha confermato l’impegno
dell’Agenzia nella promozione di un modello relazionale improntato alla
trasparenza, alla partecipazione e all’ascolto, elementi imprescindibili
per una gestione efficace delle risorse umane in un contesto in continua
evoluzione.

Nel corso del 2024, l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (URP) ha pro-
seguito e rafforzato le attività finalizzate a migliorare l'efficacia della co-
municazione interna ed esterna dell’Agenzia, promuovendo la
trasparenza, la partecipazione e l’accessibilità dei dati e delle informa-
zioni a cittadini e utenti.

L’azione dell’URP si è concentrata su due ambiti complementari: il front
office, dedicato all’ascolto e alla raccolta delle istanze dei cittadini, e il
back office, inteso come laboratorio interno di analisi, progettazione e
supporto ai processi decisionali. 

Il rafforzamento di questo equilibrio ha consentito di migliorare la qualità
delle risposte e ottimizzare i tempi di gestione, grazie a un sistema di la-
voro integrato e orientato all’efficienza.

Particolare attenzione è stata posta al potenziamento della comunica-
zione interna tra gli uffici centrali e periferici. Sono stati adottati strumenti
e procedure partecipative che hanno reso più fluido lo scambio informa-
tivo tra aree e strutture dell’Agenzia, permettendo una più tempestiva e
completa gestione delle richieste, anche attraverso l’impiego della rete
dei Referenti.

In coerenza con la strategia di trasformazione digitale e con gli obiettivi
del PIAO, sono stati ottimizzati i flussi informativi e comunicativi. Questo
ha reso possibile un più efficace coinvolgimento degli operatori di front-
line, una maggiore diffusione delle informazioni aggiornate, e una più
puntuale produzione di materiale informativo destinato agli utenti.

Nel 2024 particolare attenzione è stata inoltre dedicata alle istanze di ac-
cesso civico generalizzato (FOIA) e di accesso agli atti: la trasparenza è
stata interpretata come leva per rafforzare la fiducia dei cittadini nell’Am-
ministrazione, promuovendo i valori costituzionali di imparzialità ed effi-
cienza.

Per quanto riguarda la gestione delle richieste relative agli uffici periferici
e alle Sedi secondarie, sono stati attuati processi di decentramento delle
competenze, con un coinvolgimento diretto dei Dirigenti e del personale
locale. Ciò ha permesso l’aggiornamento continuo della banca dati cen-
trale e la diffusione di una conoscenza condivisa sull’intera organizzazione.

Attraverso il costante monitoraggio e la collaborazione trasversale tra le
strutture, l’URP ha sostenuto lo sviluppo dell’interoperabilità e della di-
gitalizzazione interna, contribuendo a incrementare le competenze digi-
tali del personale e la produttività complessiva dell’Agenzia.

Infine, è stata valorizzata la funzione proattiva dell’URP nel promuovere
il dialogo con gli stakeholders, attraverso l’ascolto e la diffusione di una
cultura orientata al risultato e alla qualità dei servizi. Questi interventi
hanno contribuito a rafforzare l’immagine dell’ANBSC come un’Ammini-
strazione moderna, resiliente e attenta ai bisogni dell’utenza.
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Nel periodo di riferimento, perseguendo gli obiettivi governativi di Raffor-
zamento del Sistema di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui al
Decreto-legge del 21/10/2021 n. 146, ed alla luce delle rilevanti novità in-
trodotte dalla legge di conversione n. 215 del 17 dicembre 2021, sono stati
incrementati e perfezionati presso gli Uffici della Sede Centrale e delle
Sedi Secondarie, gli adempimenti in materia, al fine di fornire ad ogni di-
pendente idonei strumenti per svolgere il proprio ruolo di vigilanza attiva,
partecipe e consapevole dei rispettivi rischi professionali, nello spirito di
coinvolgimento e  partecipazione che prevede che tutti i lavoratori, in
modo virtuoso e con buone prassi, collaborino, sotto la direzione del da-
tore di lavoro, al rispetto ed all’attuazione delle normative cogenti. 

Nell’ottica del rafforzamento della “Capacity Building” e del sistema della
qualità del lavoro, è stata costantemente promossa a livello territoriale
la Cultura della Salute e Sicurezza sul Lavoro, tramite una costante attività
di sensibilizzazione e consultazione dei lavoratori.

Le azioni di rilevazione e monitoraggio effettuate con impegno costante
e coordinato hanno consentito in tempi rapidi la pianificazione e la con-
creta, capillare attuazione di ulteriori, importanti misure di prevenzione
e protezione, in termini di analisi del rischio, oltreché per assicurare ai la-
voratori informazione, formazione ed addestramento, nonché per fornire
loro i necessari ed idonei dispositivi di protezione.   

I sopralluoghi e i rilievi strumentali promossi a cura dei Responsabili del
Servizio di Prevenzione e Protezione hanno consentito un ulteriore ag-
giornamento degli spazi lavorativi già in uso. 

È stata inoltre promossa la riunione periodica di prevenzione e prote-
zione dai rischi, al fine di individuare misure preventive e protettive sem-
pre più adeguate a garantire la gestione dei rischi nel tempo, in un’ottica
di prevenzione primaria e di miglioramento continuo.

Il core business e gli obiettivi generali e specifici dell’Agenzia conducono
ad una programmazione dell’attività formativa che riflette, sia le esigenze
di sviluppo e potenziamento delle competenze connesse all’amministra-
zione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata, nelle diverse declinazioni anche trasversali di tali attività, sia
quelle relative alla gestione delle risorse umane, finanziarie ed informa-
tiche.

In questo contesto è indubbio che la peculiare attività svolta dall’Agenzia
richiede competenze specialistiche, non rintracciabili nei percorsi forma-
tivi comuni ad altre Amministrazioni. 

Ciò ha indotto l’ANBSC a riservare una particolare attenzione alla pianifi-
cazione dell’attività di formazione, anche attraverso il perfezionamento
dell’attività di collaborazione con i principali Atenei – quali l’“Unitelma
Sapienza”, la LUISS di Roma, l’Università Alma Mater Studiorum di Bolo-
gna e l’Università Cattolica di Milano – per lo svolgimento di corsi di for-
mazione e master di II livello, sia per il personale dell’ANBSC, sia per gli
amministratori giudiziari, per dare maggiore qualità alle operazioni di
riuso dei beni confiscati, soprattutto di quelli aziendali, tenuto conto delle
complesse attività di gestione di questi ultimi. 

Più nel dettaglio, nell’anno 2024 questa Agenzia ha rinnovato con l’“Uni-
telma Sapienza” una convenzione quadro per realizzare forme integrate
di collaborazione scientifica, didattica e formativa attraverso l’organizza-
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zione di corsi di formazione nello specifico settore dei beni confiscati. In
particolare, l’Università ha messo a disposizione dei dipendenti del-
l’ANBSC venti borse di studio per la frequenza del master di II livello inti-
tolato “Gestione dei beni confiscati per Amministratori giudiziari”, gratuita
a fronte delle docenze gratuite rese dai dirigenti dell’Agenzia.

Inoltre, quattro dipendenti hanno avuto l’opportunità di frequentare un
corso di Alta Formazione per Amministratori giudiziari di Aziende e beni
sequestrati e confiscati promosso dall’Università “Sacro Cuore” di Milano.

Prosegue con successo la collaborazione con la LUISS, con l’obiettivo spe-
cifico di formare esperti nella gestione di beni e aziende soggette a misure
ablative penali o di prevenzione. Nel 2024, attraverso l’elaborazione di
una graduatoria stilata sulla base dell’interesse manifestato dal personale
dell’Agenzia in possesso dei requisiti richiesti, sono stati selezionati cin-
que dipendenti che hanno partecipato alla seconda edizione del “Corso
di Perfezionamento in Amministrazione Giudiziaria di Beni e Aziende” or-
ganizzato dal già menzionato Ateneo.

Sul solco della positiva esperienza degli scorsi anni, l’ANBSC ha aderito
anche per il 2024 al programma formativo INPS Valore - PA con una serie
di corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti
limitati, su alcune aree tematiche di interesse generale. Grazie a tale op-
portunità undici funzionari dell’Agenzia, preventivamente accreditati,
hanno partecipato a titolo gratuito ad alcuni corsi, indicati sulla base delle
esigenze formative.

Rilevante è stato anche il contributo della Scuola Nazionale dell’Ammini-
strazione (SNA). Tra i numerosi corsi proposti, l’Agenzia ha provveduto a
selezionare quelli ritenuti più idonei ad assicurare un’adeguata prepara-
zione professionale, in linea con i delicati compiti istituzionali suoi propri.

Venendo ai numeri, si può affermare che l’ampio programma formativo
promosso dalla SNA ha consentito la partecipazione all’attività formativa
di oltre quaranta unità di personale, a conferma della necessità di accre-
scere professionalità e competenza.

Sempre nell’ambito del programma formativo offerto dalla SNA, questa
Agenzia, in ottemperanza alle specifiche disposizioni in materia di pre-
venzione e contrasto alla corruzione nelle P.A. e alle Direttive fornite dal-
l’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in merito alla
obbligatorietà normativamente prevista, ha riproposto al personale di re-
cente ingresso, lo specifico programma formativo in materia di “Preven-
zione e contrasto alla corruzione”.

In relazione alla formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, è prevista una riprogrammazione delle attività for-
mative già offerte negli anni passati.

Infine, sempre nell’anno di riferimento, l’Agenzia ha aderito al pro-
gramma di assessment e formazione digitale “Syllabus”, promosso dal
Dipartimento della Funzione pubblica, dando così attuazione agli obiet-
tivi in materia di formazione e sviluppo delle competenze di tutto il per-
sonale della Pubblica amministrazione.

Tale iniziativa, contenuta negli obiettivi previsti nel PNRR, è finalizzata al
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle competenze tecniche e delle competenze trasversali manageriali e
all’accrescimento culturale del personale, correlati all’ambito d’impiego
e alla progressione in carriera.
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Questa Agenzia ha, inoltre, stipulato un Protocollo d’intesa con l’Univer-
sità degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria e una Convenzione Qua-
dro siglata con il Politecnico di Milano, ampliando ulteriormente l’offerta
formativa e le possibilità di aggiornamento per il personale.

La strategia formativa dell’ANBSC si conferma, dunque, un pilastro
fondamentale per l’eccellenza operativa, volto a costruire un’Ammini-
strazione competente, qualificata e pronta a raccogliere le sfide com-
plesse legate al riutilizzo e alla valorizzazione dei beni confiscati,
contribuendo in modo determinante al contrasto alla criminalità or-
ganizzata.

Nel corso del 2024, l’ANBSC ha vissuto una fase decisiva del proprio per-
corso di modernizzazione. Si è infatti entrati nel pieno della realizzazione
del “Programma di efficientamento e reingegnerizzazione dei pro-
cessi”, avviato con la Relazione Programmatica 2022-2024.

Questo programma, sostenuto da affidamenti contrattuali avviati tra il
2022 e il 2023 per una durata di 36 mesi, ha l’obiettivo di aumentare sen-
sibilmente il livello di digitalizzazione dell’Ente. Il 2024, collocandosi nel
cuore di questo periodo, ha visto un'accelerazione delle attività: nume-
rose soluzioni tecnologiche sono state completate e rese operative, grazie
anche a un’attenta revisione delle priorità progettuali e al coinvolgimento
diretto e costante degli owner dei processi digitalizzati.

Il risultato è stato un anno particolarmente produttivo e allineato con le
tempistiche e gli obiettivi fissati nel PIAO 2024–2026, confermando il buon
lavoro di programmazione e gestione.

Uno dei traguardi più importanti raggiunti nel 2024 riguarda la digitaliz-
zazione di tre processi fondamentali dell’Agenzia:

› la destinazione dei beni confiscati,

› la rendicontazione da parte dei coadiutori,

› la gestione del trattamento economico del personale.

Nel mese di maggio 2024 è stata messa online la nuova Piattaforma Unica
delle Destinazioni (PUD), rivolta a soggetti istituzionali (come Agenzia del
Demanio, Comuni, Province e Città metropolitane, Regioni) e al Terzo set-
tore (Organismi iscritti al RUNTS).

Questa piattaforma rappresenta un vero e proprio sportello digitale per-
manente, grazie al quale gli enti interessati possono consultare in tempo
reale i beni destinabili e presentare la propria manifestazione di interesse
in maniera semplice, tramite modelli predefiniti. Il risultato è un processo
molto più rapido, trasparente ed efficiente.

I numeri a fine 2024 parlano chiaro:

› circa 500 visitatori unici al mese;

› 2.308 manifestazioni di interesse ricevute, di cui 1.879 relative a beni
immobili;

› 856 enti accreditati.

L’implementazione della piattaforma ha richiesto un lavoro articolato,
che ha coinvolto: la realizzazione dell’interfaccia pubblica per la rac-
colta delle richieste, la predisposizione dei flussi decisionali interni per
il Consiglio Direttivo, la creazione di un ambiente dedicato alla gestione
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delle pratiche, la bonifica dei dati pregressi (ancora in corso nel 2025),
l’attività formativa rivolta all’utenza e il supporto operativo agli enti uti-
lizzatori.

A luglio 2024 è invece entrata in funzione Keeplero, una piattaforma che
permette di gestire in maniera automatica e integrata tutte le operazioni
relative agli emolumenti del personale: dalla quadratura dei file contabili
allo scorporo dei tributi, fino alla contabilizzazione e ai mandati di paga-
mento, il tutto in collegamento con i sistemi del MEF (SPT - EMISTI).

Parallelamente alla digitalizzazione dei processi, nel 2024 l’Agenzia ha in-
vestito con decisione sul fronte della sicurezza informatica.

Sono state portate avanti azioni concrete per migliorare la protezione dei
sistemi e dei dati, tra cui:

› il posizionamento dell’ANBSC nel Polo Strategico Nazionale (PSN),
che garantisce maggiore affidabilità infrastrutturale;

› l’hardening delle postazioni di lavoro e la gestione più sicura delle
identità digitali, attraverso l’adozione della piattaforma Microsoft 365;

› la realizzazione di campagne di sensibilizzazione sulla cybersicurezza,
per rendere il personale più consapevole dei rischi e delle buone pra-
tiche da adottare;

› la partecipazione attiva dell’Agenzia al Comitato di Analisi per la Si-
curezza Cibernetica del Ministero dell’Interno (C.A.S.C.M.I.), luogo di
confronto strategico sui temi della sicurezza digitale.

Nel prossimo futuro, grazie al rifinanziamento delle attività per il nuovo
triennio 2026-2028, in linea con le previsioni del Piano Triennale per l’In-
formatica ANBSC 2025–2027, saranno completati gli impegni presi in pre-
cedenza e questo garantirà continuità alla trasformazione digitale in
corso. 

Questi risultati sono il frutto di una visione strategica ben definita, della
collaborazione tra le strutture interne e del coinvolgimento diretto degli
utenti. Il percorso non è concluso, ma quanto realizzato finora conferma
che l’ANBSC è sulla giusta strada per consolidarsi come ente moderno,
trasparente e pienamente operativo nel contrasto alla criminalità orga-
nizzata.

Nel 2024 l’ANBSC ha consolidato la propria attività di pianificazione stra-
tegica attraverso l’adozione tempestiva di tutti gli atti programmatici ne-
cessari, culminati nell’approvazione, con provvedimento del 30/01/2024,
del Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) 2024-2026.

Il PIAO si configura come strumento di semplificazione e razionalizzazione
della programmazione pubblica, coerente con il processo di rafforza-
mento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni,
previsto dal legislatore. In esso confluiscono e si integrano diversi piani e
programmi già disciplinati dalla normativa vigente, tra cui:

› il Piano della Performance,

› il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Traspa-
renza,

› il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA),

› il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale.
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Questa impostazione ha permesso di rappresentare in modo unitario,
funzionale e coerente le scelte di programmazione e di gestione del-
l’Agenzia, rispondendo alle peculiarità operative dell’Ente e promuo-
vendo un modello organizzativo volto a massimizzare l’efficacia
dell’azione amministrativa.

Il documento si inserisce all’interno di una visione strategica orientata
alla generazione di Valore Pubblico, al miglioramento del benessere reale
della collettività e alla promozione delle pari opportunità, con l’obiettivo
di affermare una cultura organizzativa ispirata al rispetto e alla valorizza-
zione delle diversità, nonché al superamento degli stereotipi ad esse con-
nessi.

In particolare, con riferimento al Valore Pubblico, inteso come incre-
mento del benessere economico, sociale, ambientale e culturale della
collettività, l’Agenzia conferma il proprio ruolo strategico di supporto al-
l’Autorità Giudiziaria nell’intero processo di destinazione dei beni seque-
strati e confiscati. Attraverso tale azione, l’ANBSC favorisce la restituzione
di tali beni ai territori e alle comunità, garantendone il riutilizzo per fina-
lità sociali e istituzionali.

L’elaborazione del PIAO ha inoltre risposto alla necessità di definire un
quadro di governance chiaro ed efficace per l’Agenzia, costituendo un
punto di riferimento per l’elaborazione di nuove strategie e per la costru-
zione di un circolo virtuoso di programmazione e gestione, capace di
autoalimentarsi e potenziarsi nel tempo. Un obiettivo ambizioso, ma es-
senziale per rafforzare il ruolo dell’ANBSC nel sistema di prevenzione e
contrasto alla criminalità organizzata.

In coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo n. 150 del 2009,
la definizione degli obiettivi e la valutazione dei risultati rappresen-
tano due momenti fondamentali del ciclo della performance. In tale
ambito, l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) svolge un
ruolo cruciale, presidiando la correttezza e la trasparenza dei processi,
attraverso:

› la promozione, il monitoraggio e la validazione del ciclo della perfor-
mance,

› la verifica della conformità, comprensibilità e attendibilità dei dati e
delle informazioni riportate nella Relazione annuale sulla perfor-
mance,

› la validazione formale della Relazione stessa, quale momento conclu-
sivo del ciclo riferito all’anno precedente.

Il processo di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia
ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 118 del
2018, è garantito dall'Organismo indipendente di valutazione del Mini-
stero dell'interno e per il 2024 è in fase di elaborazione al momento in cui
si scrive.

Gli obiettivi fissati per il 2024 sono stati individuati in coerenza con il man-
dato istituzionale dell’Agenzia e orientati al progressivo miglioramento
delle performance, con particolare riferimento alla riduzione dei tempi
intermedi di destinazione dei beni e all’incremento del numero di beni
restituiti alla collettività.

La definizione degli obiettivi annuali è avvenuta attraverso una program-
mazione sviluppata lungo quattro direttrici principali, che riflettono e in
parte si sovrappongono alle competenze delle Direzioni dell’Agenzia, con-
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figurandosi come ambiti di intervento tra loro strettamente interconnessi
e sinergici:

› amministrazione e destinazione dei beni mobili e immobili sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata, con l’obiettivo di garantire
una gestione efficiente e trasparente, favorendo la restituzione di tali
beni al tessuto sociale ed economico,

› amministrazione e destinazione delle aziende e dei beni aziendali og-
getto di sequestro o confisca, con un focus specifico sulla complessità
gestionale di tali realtà e sulle misure volte alla salvaguardia della con-
tinuità produttiva e occupazionale.

› gestione degli affari generali e delle risorse umane, finalizzata al raffor-
zamento della capacità organizzativa e al miglioramento delle condi-
zioni operative del personale, quale presupposto per l’efficace
svolgimento delle attività istituzionali.

› gestione economica, finanziaria e patrimoniale, orientata al presidio
dei flussi finanziari e alla corretta amministrazione delle risorse, in
coerenza con i principi di trasparenza e responsabilità.

Tali macroaree, pur riferendosi a competenze specifiche, si alimentano
reciprocamente e costituiscono l’ossatura strategica attraverso la quale
l’Agenzia persegue i propri obiettivi di efficienza e di valorizzazione sociale
dei beni sequestrati e confiscati.
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Le attività svolte nell’anno 2024 hanno consentito, da un lato, di consoli-
dare i risultati raggiunti nei precedenti periodi di gestione e, dall’altro, di
delineare alcune direttrici di sviluppo ritenute strategiche per accrescere
la capacità di governance dell’Agenzia.

Si è proceduto all’affinamento di azioni che direttamente afferiscono al-
l’hardware dell’agire amministrativo, in termini di miglioramento dell’effi-
cacia e dell’efficienza della performance di Ente, e contestualmente
all’introduzione di nuovi strumenti di indagine che potranno nei periodi
successivi costituire il fondamento di un diverso e più maturo approccio
alla gestione e destinazione dei beni confiscati.

In particolare, alle consuete attività d’istituto relative alla gestione e de-
stinazione dei beni confiscati, si sono affiancate le seguenti:

› ulteriore affinamento delle attività di conoscenza e clusterizzazione
dei beni;

› sviluppo del modello di presidio delle convenzioni stipulate con gli
Organismi del Terzo settore ai sensi dell’art. 48, comma 3, lett. c-bis
del Codice antimafia;

› avvio dell’analisi di impatto delle politiche destinatorie.

Giova ricordare che, ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 6 no-
vembre 2011, n. 159 (Codice antimafia o CAM), l’ANBSC è competente per
le confische di prevenzione e per le confische pronunciate ai sensi degli
articoli 51, comma 3-bis del codice di procedura penale e 12-sexies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356.

Tale competenza si incardina con il provvedimento emesso dalla Corte
d’Appello e, sino a quel momento, l’Agenzia svolge attività di ausilio al
Giudice, fornendo consulenza e partecipando, se richiesto, all’istruttoria
finalizzata ad individuare con tempestività i possibili scenari di valorizza-
zione e reimpiego dei beni sottoposti a confisca.

A seguito delle molteplici attività poste in essere, sono stati conseguiti
enormi progressi nel censimento e nella conoscenza del patrimonio ge-
stito, pur a fronte delle perduranti difficoltà legate al mancato trasferi-
mento dei flussi informativi dal Ministero della Giustizia, a causa del quale
l’ANBSC deve svolgere, in via di “supplenza”, le operazioni di caricamento
dei dati pervenuti in modalità non digitale. 

Deve, infatti, evidenziarsi che, contrariamente a quanto disposto dal Co-
dice antimafia, l’Agenzia, nonostante abbia da tempo implementato e
resa operativa – lato proprio – la corretta interoperabilità, continua a non
ricevere il flusso di dati dalle piattaforme del Ministero della Giustizia, con
la conseguenza di dover procedere, si può dire in via sostitutiva, al cari-
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camento manuale delle procedure. 

Risulta anche del tutto incompleto il dato relativo ai sequestri e alle con-
fische di I grado, la cui competenza attiene al Ministero della Giustizia e
di cui l’Agenzia viene notiziata soltanto parzialmente. Nessuna rilevazione
avviene invece, a tutt’oggi, da parte del predetto Dicastero, in ordine alle
misure derivanti da processi penali, i cui dati continuano a pervenire al-
l’ANBSC in modalità non telematica e talora solo dopo la confisca defini-
tiva. 

Sotto il profilo della trasparenza e della conoscibilità dei dati, si può dire
che il 2024 è stato l’anno in cui il Sistema informativo Coopernico ha rag-
giunto la piena operatività ed accessibilità interna ed esterna, quest’ul-
tima attraverso l’apposita sezione “Infoweb” liberamente consultabile
senza necessità di particolari profilature di accesso.

Sono state altresì attivate numerose nuove funzionalità, conseguenti alla
perfezionata reingegnerizzazione dei processi di lavorazione dell’Agenzia,
a partire dalla Piattaforma Unica delle Destinazioni (PUD) che ha com-
pletamente trasformato le modalità di attuazione dell’iter destinatorio
dei beni.

Ad oggi, l’intera platea dei soggetti abilitati dal Codice antimafia a ricevere
beni confiscati in destinazione o in concessione – siano essi soggetti isti-
tuzionali (Amministrazioni dello Stato ed Enti territoriali), oppure orga-
nismi del Terzo settore – può accreditarsi sulla Piattaforma, prendere
visione delle caratteristiche dei beni, consultando un set di dati più ampio
di quello accessibile nella Sezione Infoweb, e formulare, direttamente
sulla Piattaforma, la propria manifestazione di interesse.

I beni proposti sono quelli tempo per tempo immediatamente destinabili,
quindi afferenti a confische definitive, per le quali si sia perfezionato il
procedimento di verifica della sussistenza di eventuali creditori di buona
fede da soddisfare (cfr. infra paragrafo 2.4).

Sotto il profilo quantitativo, per un corretto approccio alla lettura dei dati
che seguono, con particolare riguardo all’andamento ed alla confronta-
bilità degli stessi nel tempo, occorre segnalare che l’attività di implemen-
tazione della banca dati dell’Agenzia risulta in continuo divenire, in
ragione del fatto che gli input di prima alimentazione (conoscenza degli
atti giudiziari e quindi definizione del perimetro di intervento) perven-
gono in modo discontinuo e disomogeneo a causa della già accennata
incompletezza e mutevolezza (pec o forma cartacea) dei flussi provenienti
dal Ministero della Giustizia. Ne consegue che le notizie afferenti ai pro-
cedimenti di confisca giungono all’ANBSC e possono essere conseguen-
temente inseriti in banca dati in tempi anche considerevolmente
successivi all’epoca di avanzamento delle fasi processuali (evoluzione dei
gradi di giudizio), con evidenti riflessi sulla quantificazione dei singoli ag-
gregati ad una specifica data di interesse.

A ciò si aggiunga che nel corso dell’iter giudiziario il perimetro di confisca
è spesso soggetto a mutazioni, all’esito di provvedimenti di revoca totale
o parziale.

Rilevano, infine, anche le vicende post-destinazione che determinano ta-
lora, per effetto della volontaria restituzione dei beni da parte del Sog-
getto primo destinatario o in seguito alla revoca per mancato o difforme
utilizzo, il “ritorno” dei cespiti in gestione all’ANBSC.
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Occorre premettere che il concetto di “destinazione” comprende i beni
mantenuti al patrimonio dello Stato per le esigenze delle Amministrazioni
centrali, quelli trasferiti al patrimonio indisponibile degli Enti territoriali
e quelli – numericamente molto più limitati – transitati alla vendita per il
soddisfacimento dei creditori in buona fede o per accertata impossibilità
di destinazione oppure reintegrati nel patrimonio delle aziende che man-
tengono potenzialità produttive. A quelli appena ricordati si aggiungono
i beni che, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice antimafia sono messi
a reddito (locazione) per concorrere all’autofinanziamento dell’Agenzia,
con specifico riguardo all’incremento dei fondi per la contrattazione in-
tegrativa del personale dell’ANBSC.

Alla data del 31 dicembre 2024 risultavano complessivamente destinati
26.427 beni, di cui 9.893 terreni, così distribuiti:

Nelle prime posizioni, con un ampio margine di distacco, si confermano
le Regioni Sicilia, Campania e Calabria, in relazione alle quali si rileva una
forte concentrazione territoriale, aggravata dal riscontrato “addensa-
mento” relativo alle realtà territoriali più piccole (cfr. infra paragrafo 5.2).
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2.2
I beni immobili
destinati

Tab. 1 - Immobili destinati per Regione



Dei 26.427 beni destinati, 20.455, pari al 77,4%, sono stati trasferiti al pa-
trimonio degli Enti territoriali.

(*) Vendita per soddisfacimento creditori in buona fede.

(**) Ai sensi del comma 15 ter Art. 48 C.A.M.
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Tab. 2 - Immobili destinati per tipologia di destinazione



Complessivamente, risultano destinati beni nel territorio di 1.278 dei
7.904 Comuni italiani, pari al 16,17% del totale. In taluni casi il rapporto
tra il numero di Comuni interessati e quello dei Comuni della Regione di
riferimento è particolarmente elevato (fino al 56,01% della Regione Sici-
liana), a testimonianza della pervasività del fenomeno.

(*) Elenco Comuni Italiani ISTAT

sito: https://www.istat.it/it/archivio/comuni
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Tab. 3 - Immobili destinati per numero di Comuni destinatari 



In testa alla classifica dei Comuni, stilata in ragione del numero di beni
destinati, si conferma, con larghissimo margine, il Comune di Palermo,
con 1.708 beni già destinati.

Ancora una volta, il riuso dei beni per finalità di carattere sociale, larga-
mente raggiunto attraverso la sinergia con gli Enti territoriali, risulta as-
solutamente prevalente rispetto al mantenimento al patrimonio dello
Stato ed alla vendita, che si conferma soluzione del tutto marginale.
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Tab. 4 - Top 10 Comuni destinatari

Tab. 5 – Dettaglio tipologia di reimpiego



Occorre peraltro evidenziare che il dato relativo ai beni mantenuti al pa-
trimonio dello Stato, pari a 4.257, comprende 261 beni che, pur conser-
vando tale connotazione, sono stati assegnati in concessione pluriennale
(sino a 30 anni) ad Organismi del Terzo settore, a seguito di procedure ad
evidenza pubblica bandite ai sensi dell’art. 48, comma 3, lett. c-bis, del
Codice antimafia (cfr. infra paragrafo 5.6).

Di estremo interesse, anche in rapporto alla verifica prospettica delle ef-
fettive potenzialità di destinazione, risulta l’analisi della distribuzione ti-
pologica dei beni destinati, riassunta nella tabella che segue:

(*) Vendita per soddisfacimento creditori in buona fede.
(**) Ai sensi del comma 15 ter Art. 48 C.A.M.
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Tab. 6 - Immobili destinati per tipologia di bene



Il dato conferma una prevalenza dei terreni che, rappresentando nel com-
plesso il 37,49% del totale, costituiscono un secondo fattore critico di ral-
lentamento del processo di riuso, conseguente alla circostanza che per
gli Enti territoriali, in primis i Comuni, la gestione di questa tipologia di
beni esula, se non per ambiti del tutto residuali, dalla gestione caratteri-
stica.

Di seguito si rappresentano i principali macroaggregati tipologici:
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Tab. 7 – Tipologie con il maggior numero di ricorrenze



L’interlocuzione con tutti i soggetti potenziali destinatari dei beni, ai sensi
dell’art. 48 del D.Lgs. n. 159/2011, ha consentito di destinare nell’anno,
anche attraverso lo strumento delle conferenze di servizi istruttorie, ex
art. 14 della L. n. 241/90, 4.879 beni, secondo la seguente distribuzione
tipologica:

Anche nell’anno 2024 la maggior parte dei beni è stata opzionata dagli
Enti territoriali che hanno manifestato interesse all’acquisizione di 3.017
cespiti, pari al 61,84% di quelli complessivamente destinati mentre sono
stati mantenuti al patrimonio dello Stato, per le esigenze della Ammini-
strazioni centrali, 1.559 cespiti, pari al 31,95% del totale.
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Tab. 8 – Distribuzione dei beni destinati nell’anno 2024

2.3
I beni immobili
destinati nell’anno
2024



La collocazione geografica dei beni destinati nell’anno 2024 conferma la
loro concentrazione nel Mezzogiorno, in particolare nelle Regioni Sicilia,
Campania e Calabria, come evidenziato nel seguente cartogramma:

L’analisi distinta per tipologia di destinazione (trasferimento agli Enti ter-
ritoriali o mantenimento al patrimonio dello Stato) pone in risalto livelli
di concentrazione parzialmente difformi dalla distribuzione cumulata:

Beni trasferiti agli Enti territoriali

Anche nel 2024 i Comuni hanno privilegiato, per il successivo utilizzo dei
beni, la realizzazione di progetti con il Terzo settore (33,16% dei casi). Se-
guono, attuati mediante azioni a gestione diretta, l’impiego per emer-
genza abitativa, in leggero aumento rispetto all’anno precedente (23,37%
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contro 20,38% dell’anno precedente) e le iniziative riguardanti la tutela
delle fragilità e del disagio (12,62%), con una forte prevalenza delle mi-
sure in favore delle donne vittime di violenza.

Di seguito i dati di sintesi:
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Tab. 9 – Finalità prescelte dagli Enti territoriali



Beni mantenuti al patrimonio dello Stato

La maggior parte di questi beni (1.271 cespiti, pari all’81,53 % del totale
dei cespiti mantenuti) è stata destinata al progetto “MASAF”, avviato con
il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per
il riuso dei terreni agricoli confiscati (vedi infra paragrafo 6.4). Seguono
le finalizzazioni ad alloggi di servizio per le Forze di Polizia (4,04%) e gli
impieghi per uffici e strutture della P.A. (1,70%). 

Le province con il maggior numero di beni destinati nell’anno 2024 sono
le seguenti:
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Tab. 10 – Beni mantenuti



Le attività di revoca

Il Codice antimafia delinea un percorso di attenzione in ordine alla circo-
stanza che il bene confiscato sia effettivamente restituito, dopo la sua de-
stinazione, all’uso sociale.

Il terzo comma dell’art. 48 del Codice antimafia dispone, in particolare,
che “se entro due anni l’ente territoriale non ha provveduto all’assegna-
zione o all’utilizzazione del bene, l’Agenzia dispone la revoca del trasferi-
mento ovvero la nomina di un commissario con poteri sostitutivi”.

Qualora si concretizzi tale fattispecie, si produce un duplice effetto nega-
tivo: da un lato viene meno l’effettiva restituzione del bene alla colletti-
vità, obiettivo principe sin dall’inizio perseguito, dall’altro il cespite torna
ad essere, per un arco temporale non stimabile ex ante, nella disponibilità
dell’Agenzia che si trova a doverne assicurare il mantenimento pur es-
sendo ormai cessate le disponibilità finanziarie inizialmente derivanti
dalla procedura di confisca. 

Per tali ragioni, l’Agenzia ha nel tempo privilegiato la possibilità di proce-
dere – fin quando possibile – ad un’attività di contestuale revoca e ri-de-
stinazione dei beni, agevolando l’individuazione di nuove possibilità di
riuso da porre in immediata continuità con il provvedimento di “recu-
pero” (ad es. revoca del trasferimento al Comune e contestuale mante-
nimento al patrimonio dello Stato per le esigenze delle Forze di Polizia).

Nell’anno 2021, su proposta dell’ANBSC, è stato inoltre introdotto nell’art.
48 del CAM il nuovo comma 15-quinquies, ai sensi del quale:

“In caso di revoca della destinazione, il bene rientra nella disponibilità del-
l'Agenzia, che ne verifica, entro sessanta giorni, la possibilità di destina-
zione secondo la procedura ordinaria. Qualora tale verifica dia esito
negativo, il bene è mantenuto al patrimonio dello Stato con provvedimento
dell'Agenzia stessa. La relativa gestione è affidata all'Agenzia del dema-
nio. L'Agenzia del demanio provvede alla regolarizzazione del bene confi-
scato avvalendosi della facoltà prevista dall'articolo 51, comma 3-ter,
nonché alla rifunzionalizzazione e valorizzazione dello stesso, mediante
l'utilizzo delle risorse ad essa attribuite per gli interventi su beni apparte-
nenti al patrimonio dello Stato, anche per la successiva assegnazione, a ti-
tolo gratuito, agli enti e ai soggetti di cui al comma 3, lettera c), del presente
articolo per le finalità ivi previste”.

In applicazione della novella legislativa sono stati già affidati all’Agenzia
del Demanio 27 cespiti ed è stato avviato l’iter per ulteriori 143 beni:
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Tab. 11

Tab. 12



Alla data del 31 dicembre 2024 risultavano complessivamente in gestione
17.793 beni di cui 5.992 terreni, così distribuiti:

Si conferma, anche per i beni in gestione, la prevalenza delle Regioni Si-
cilia, Campania e Calabria, cui seguono Lazio e Lombardia.
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Tab. 13 - Immobili in gestione 

2.4
I beni in gestione



La distribuzione territoriale dei beni in gestione evidenzia ancora una
volta le criticità connesse alle ricorrenti concentrazioni territoriali.

La tabella che segue illustra la classificazione dei beni in ragione dello
stato istruttorio del relativo iter procedimentale:

Risultano di particolare interesse i dati relativi alla sottocategoria “TER-
RENI”:
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Tab. 14 - Immobili in gestione per iter giudiziario



Giova sottolineare come i 13.388 beni in confisca definitiva non siano
tutti immediatamente destinabili. 

A tal fine occorre, infatti, che risulti perfezionato il complesso sub-proce-
dimento di verifica della sussistenza di eventuali creditori di buona fede,
solo all’esito del quale (in tutti i suoi gradi di giudizio) può essere effetti-
vamente deliberata la destinazione dei cespiti, al netto di quelli da porre
in vendita per la corresponsione degli importi riconosciuti.

La durata di tale iter – che di norma dovrebbe essere avviato dal Giudice
delegato dopo il deposito del decreto di confisca di primo grado, ma che
talora si aziona solo quando la procedura entra nella competenza del-
l’Agenzia – è quantificabile in un tempo minimo di 540 giorni, cui si ag-
giungono i tempi tecnici delle diverse notifiche previste, solo
dall’avvenuta esecuzione delle quali decorrono i correlati termini endo-
procedimentali.

A livello aggregato, circa il 25% dei beni in gestione risulta in confisca an-
cora non definitiva.
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Tab. 15 - Terreni in gestione per iter giudiziario



E, più in dettaglio:

La tabella che precede dettaglia specifiche sottocategorie enucleabili nel-
l’ambito dei 13.388 beni in confisca definitiva e pone in risalto alcuni ag-
gregati “critici” in rapporto alla possibilità di destinazione, che cubano nel
complesso 6.640 beni, pari al 49,60%. Tra tali raggruppamenti spiccano:
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Tab. 16 – Processo destinatorio degli immobili in gestione



› i beni rimasti inoptati (non richiesti) all’esito delle conferenze di servizi;

› i beni già proposti anche ai Soggetti del Terzo settore attraverso i
Bandi dedicati;

› i beni confiscati in quota parziaria e quindi non nella piena titolarità
dell’Agenzia;

› i beni riferiti a confische per le quali è tuttora in corso il procedimento
di verifica dei crediti;

› i beni riconosciuti di natura aziendale, poiché funzionali al prosegui-
mento delle attività produttive;

› i beni oggetto di provvedimento di revoca per mancato o non con-
forme utilizzo;

› i beni contraddistinti da criticità strutturali (problematiche tecnico-
urbanistiche, lotti interclusi, ecc.).

Tenuto conto di tali limitazioni, viene in rilievo come soltanto il 50% circa
dei beni in gestione risulti suscettibile di fruttuosi tentativi di destinazione.

Alle criticità descritte si aggiunge poi il tema dell’addensamento dei ce-
spiti in territori limitati che, in virtù delle concentrazioni stratificatesi negli
anni, costituiscono veri e propri “punti di accumulazione” che intuitiva-
mente impediscono la presa in carico di ulteriori beni.

Nella tabella che segue è illustrata la distribuzione dei 1.294 Comuni in-
teressati dalla presenza di immobili in gestione:
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Tab. 17 - Immobili in gestione per n° di Comuni interessati



Rispetto al corrispondente parametro relativo ai beni destinati (1.278 Co-
muni su 7.904) emerge un leggero aumento del numero di Comuni coin-
volti (+ 0,2%), a conferma della persistente pervasività del fenomeno
malavitoso.

Di particolare rilievo è anche l’analisi della distribuzione tipologica dei
beni in gestione:

Per una lettura più immediata del dato, si ritiene utile proporre la distri-
buzione delle tipologie riassunte per macroaggregati, secondo il seguente
schema:
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Tab. 18 - Immobili in gestione per tipologia di immobile



Tra le diverse categorie, risulta confermata la prevalenza dei terreni, in
relazione ai quali, nonostante i miglioramenti conseguiti, permane una
minore attrattività ai fini della relativa destinazione.
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Tabella 19 – Tipologie per macro-aggregati



La messa in esercizio del gestionale Coopernico, con l’accreditamento dei
soggetti individuati dall’art. 48 del Codice antimafia e l’avvio delle fun-
zionalità dell’applicativo, ha consentito di sistematizzare e incrementare
il livello di trasparenza e condivisione dei processi di gestione dei beni
mobili registrati, secondo modelli già sperimentati sulla Vetrina nel sito
istituzionale dell’ANBSC.

Il processo amministrativo di destinazione, reingegnerizzato e totalmente
digitalizzato sulla Piattaforma Unica delle Destinazioni, ha consentito a
Comuni, Province, Regioni, Agenzia del Demanio ed Enti del Terzo settore
iscritti al RUNTS di visionare i beni proposti e manifestare digitalmente e
direttamente il proprio interesse alla destinazione.

Tale obiettivo è stato raggiunto grazie all’affinamento della qualità dei
dati informativi relativamente ai beni ed al rafforzamento delle capacità
di gestione. 

L’azione destinatoria è stata finalizzata alla migliore valorizzazione dei
beni che, qualora possibile in relazione alle specifiche condizioni e carat-
teristiche tecniche, sono stati destinati alle Forze di Polizia o, attraverso
la presentazione in Piattaforma sul sito istituzionale dell’ANBSC, agli Enti
territoriali e ai Soggetti del Terzo settore che ne hanno fatto richiesta per
la realizzazione di finalità sociali. 

Nei rimanenti casi, fatte salve le ipotesi di alienazione necessaria per il
soddisfacimento dei crediti, si è proceduto alla vendita nelle seguenti fat-
tispecie:

› Autovetture di lusso che, in ragione della cilindrata, non possono nor-
mativamente essere utilizzate dalle pubbliche amministrazioni, né si
prestano ad una destinazione per scopo sociale;

› Automezzi aventi un valore di mercato per pezzi di ricambio.

Al contempo, l’analisi dei dati relativi alle immatricolazioni e le evidenze
degli esiti delle destinazioni già definite hanno sollecitato l’opportunità
di delineare strategie specifiche relativamente ai veicoli, non qualificabili
come mezzi d’epoca, molto datati, in quanto immatricolati da oltre 20
anni, che – per ragioni di vetustà, prolungato fermo e regime di alimen-
tazione – sono sovente incompatibili con i limiti vigenti alla circolazione
nella maggior parte dei territori del Paese e, per tali ragioni, oggettiva-
mente improduttivi, inutilizzabili e non destinabili.

La necessità di procedere a una tempestiva destinazione, al fine di evitare
di perpetuare onerose ed inutili spese di custodia, ha evidenziato l’utilità
di linee operative per una semplificata istruttoria finalizzata alla rotta-
mazione massiva dei citati beni immatricolati da oltre 20 anni, con
esclusione dei veicoli di valore per il prestigio della casa produttrice.
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3.1
I Beni mobili registrati

3. I beni mobili



Nel quadro di tale azione, è stata focalizzata l’attenzione sulle confische
maggiormente risalenti nel tempo, in particolare quelle disposte ai sensi
della Legge n. 575/1965, presidiando gli interventi per la finalizzazione
delle destinazioni dei beni mobili registrati confiscati nell’ambito delle
predette procedure.

Le delineate misure hanno consentito di finalizzare nel corso del 2024 la
gestione di 1.102 beni mobili registrati, come rappresentato nella tabella
seguente:

Il grafico seguente illustra i dati relativi alle casistiche appena descritte:

Nell’ambito delle attività di ricognizione dei beni mobili registrati in ge-
stione, l’Agenzia ha dedicato particolare attenzione ai beni che, pur pre-
senti in banca dati, non sono mai transitati alla effettiva gestione
dell’ANBSC in quanto mai appresi, perché sottratti per furto, demoliti o
venduti già in fase giudiziaria.  In tale direzione sono state definite le pro-
cedure per consentire l’uscita di gestione di un significativo numero di
beni mobili registrati. Al riguardo, in relazione a gran parte di questi vei-
coli, è risultata, a seguito di riscontri incrociati tra le risultanze del Pub-
blico Registro e i dati acquisiti dalle interlocuzioni con l’Agenzia del
Demanio e l’Autorità Giudiziaria, l’avvenuta demolizione in data anteriore
al subentro dell’ANBSC nella competenza gestoria. 
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Tab. 1 – Finalizzazione beni mobili registrati



L’approfondimento istruttorio ha consentito di verificare la ricorrenza di
altre situazioni incidenti sulla effettiva disponibilità dei veicoli. In parti-
colare, è stato verificato che non è mai intervenuta la gestione da parte
dell’Agenzia Nazionale per taluni beni già destinati dall’Autorità Giudizia-
ria nelle more della definitività. Il mancato rinvenimento dei beni alla data
del sequestro ha determinato l’uscita dalla gestione, previa annotazione
della perdita di possesso, in relazione a un numero non irrilevante di beni. 

Il grafico seguente rappresenta le diverse causali di uscita della gestione,
nell’anno 2024, relativamente a n. 795 beni mobili registrati. 

All’esito delle sopra riepilogate attività, l’Agenzia Nazionale ha adottato,
a partire dal 2020 ad oggi, i provvedimenti di uscita gestione relativa-
mente a 1.075 beni mobili registrati non rinvenuti, sottratti per furto,
demoliti o venduti già in fase giudiziaria.

Il grafico che segue riporta i dati del periodo 2020- 2024 relativi ai decreti
di uscita dalla gestione:
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Nel corso del 2024 la strategia di valorizzazione dei beni mobili non regi-
strati promossa dall’Agenzia è stata specificamente indirizzata all’asset
dei beni confiscati di interesse culturale, attraverso la sperimentazione
di innovative esperienze virtuose di restituzione alla collettività di opere
d’arte definitivamente sottratte alla criminalità organizzata.

Nella prospettiva anche di favorire la consapevolezza e la sensibilità col-
lettiva nel contrasto del fenomeno mafioso è stata sviluppata una parti-
colare attenzione in relazione al patrimonio artistico confiscato, dando
rinnovato impulso alle azioni previste dalla Convenzione tra l’ANBSC e il
Ministero della Cultura per l’avvio e per la definizione delle attività di ve-
rifica dell’autenticità, di attribuzione del valore economico per le opere
non ritenute di interesse culturale, nonché di assegnazione agli Istituti
ministeriali delle opere ritenute di interesse per le collezioni statali, tra-
mite preventiva manifestazione d’interesse.

In coerente sviluppo delle sinergie istituzionali derivanti dalla citata Con-
venzione è stato promosso un accordo istituzionale con il Ministero della
Cultura, il Comune di Milano e la Città Metropolitana di Reggio Calabria
per la realizzazione di una mostra nell’ambito di un progetto condiviso
per la cultura della legalità, dal titolo evocativo “SalvArti – Arte per la cul-
tura della legalità – Dalle confische alle collezioni pubbliche”. 

In tale contesto l’Agenzia ha attivamente partecipato alla programma-
zione, all’organizzazione, all’allestimento e alla redazione di un catalogo
della sopra richiamata mostra, che ha avuto avvio nell’ultimo trimestre
del 2024 e si è conclusa nel primo semestre 2025. L’iniziativa è stata strut-
turata in due distinti momenti e luoghi espositivi – il Palazzo Reale a Mi-
lano e il Palazzo della Cultura a Reggio Calabria – con un evento lancio a
Roma presso il Museo Andersen nei mesi di ottobre e novembre del 2024
relativo ad una selezione di opere.

La mostra ha presentato al pubblico, restituendole alla visione collettiva,
88 opere di riconosciuto interesse culturale – tra le quali lavori di De Chi-
rico, Pomodoro, Fontana, Sironi, Ligabue e Warhol – provenienti da due
diverse procedure di confisca. 

L’evento, programmato con l’intento di incrementare la consapevolezza,
sensibilizzare le coscienze ed educare la cittadinanza sui temi della lotta
alla criminalità organizzata, ha rappresentato anche un’occasione per evi-
denziare il coraggio e le capacità messe in campo per recuperare le opere
nonché testimoniare la determinazione quotidiana delle Istituzioni nel-
l’aggredire le mafie e recuperare il patrimonio culturale a beneficio della
comunità.

L’iniziativa ha registrato una eccezionale partecipazione di pubblico, con
la rilevazione di oltre 26.000 visitatori ed ha riscosso un particolare inte-
resse da parte dei giovani.
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3.2 
I Beni mobili non
registrati



La rilevazione delle presenze nelle distinte tappe dell’evento ha eviden-
ziato lo straordinario numero di visitatori a Milano ed il significativo coin-
volgimento degli studenti (2.000 visitatori solo a Reggio Calabria, pari al
54% del totale degli ingressi in quella sede). 

Il positivo impatto dell’iniziativa è attestato altresì dall’interesse suscitato
sui media anche a livello internazionale e sulla stampa del settore, con-
siderata la rilevanza delle opere presentate ed il loro alto valore etico e
simbolico.

Al termine dell’evento espositivo, le opere sono state definitivamente de-
stinate a diversi musei e collezioni pubbliche sul territorio nazionale (Gal-
leria Nazionale DRM Cosenza, Castel S. Elmo Napoli, Galleria Nazionale
d’Arte Moderna Roma, Museo delle Civiltà Roma, Pinacoteca di Brera –
Palazzo Citterio Milano) per consentirne la fruizione permanente. 
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Nella medesima direzione si inquadra un’altra iniziativa assentita nel-
l’anno in esame, nell’ambito del progetto “L’arte restituita. Dalle mafie
ai cittadini”, finalizzata all’esposizione di una selezione di 44 opere d’arte
contemporanea, definitivamente confiscate, riconosciute prive di valore
culturale, ma caratterizzate da pregio artistico. 

La mostra, organizzata da Associazioni culturali di rilievo nazionale, con
il patrocinio del Ministero dell’Interno e il sostegno della Cassa Depositi
e Prestiti nell’ambito di un più vasto progetto divulgativo di sensibilizza-
zione civica e di contrasto alle mafie, è stata realizzata a Lamezia Terme
(CZ), nei mesi di giugno e luglio 2024, riscuotendo significativo e qualifi-
cato apprezzamento. 

Sulla scia di questa sensibilità sviluppata in relazione al patrimonio arti-
stico confiscato sono seguite altre attività finalizzate ad assicurare la pub-
blica fruizione di ulteriori beni valutati di interesse artistico e storico
all’esito delle verifiche di autenticità da parte dei competenti uffici del Mi-
nistero della Cultura.

In tale contesto, gli approfondimenti e le verifiche condotte dal Segreta-
riato Regionale per la Lombardia del MIC hanno consentito di accertare
l’autenticità, la rilevanza storica ed artistica nonché l’interesse per il pa-
trimonio culturale nazionale di 28 opere confiscate. Nel compendio va-
lutato – ove spicca anche un’opera di Pablo Picasso (Biglietto d’auguri ad
Albert Skira per i trentacinque anni delle Metamorfosi) – sono presenti, tra
gli altri, un ritratto del tardo barocco, dipinti del settecento napoletano,
ritratti attribuiti ad artisti della scuola spagnola del XVII secolo, una mi-
niatura del XVII secolo, nature morte del XVII e del XIX secolo, un dipinto
del XVIII secolo, arredi di manifattura italiana, francese e del nord Europa,
un arazzo delle Fiandre della prima metà del XVIII secolo, sculture, orologi
da tavolo e un servizio di posate in argento vermeil.

Le citate opere sono state definitivamente destinate a raccolte museali
pubbliche sul territorio nazionale (Fondazione Musei Civici di Venezia,
Palazzo Chizzola Porro Schiaffinati Brescia, Pinacoteca di Brera Milano,
Museo e Real Bosco di Capodimonte Napoli, Museo Boncompagni Ludo-
visi Roma, Museo Civico Ala Ponzone Cremona, Palazzo San Paolo No-
vara) per consentirne la fruizione permanente da parte della collettività.
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Le iniziative descritte, a prescindere dal significativo valore intrinseco,
estetico o artistico, assumono un altissimo valore sociale, con l’obiettivo
di alimentare gli anticorpi necessari per la educazione alla legalità, di pro-
muovere e incoraggiare la cittadinanza attiva, intesa come partecipazione
e consapevolezza delle regole necessarie per contrastare ogni forma di
illegalità.

Nel complesso, le attività di destinazione afferenti a beni mobili non re-
gistrati possono essere così sintetizzate:
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Tab. 2 – Finalizzazione beni mobili non registrati



Nel corso dell’anno, l’attività di controllo si è sviluppata lungo tre distinti
ambiti di intervento:

1. il monitoraggio generalizzato in ordine al riuso dei beni, condotto at-
traverso le attività dei 106 Nuclei di supporto attivi presso le Prefet-
ture;

2. il monitoraggio annuale svolto dalle Sedi dell’ANBSC rispetto al grado
ed alla modalità di attuazione delle convenzioni stipulate con gli Or-
ganismi del Terzo settore, all’esito delle procedure bandite ex art. 48,
comma 3, lett. c-bis del CAM;

3. il monitoraggio a campione svolto dalla Direzione Beni mobili e im-
mobili sequestrati e confiscati, realizzato sui siti dei Comuni cui sono
stati trasferiti beni.

Le azioni relative al primo ambito hanno avuto luogo sia in modo sistema-
tico, mediante l’invito rivolto dai Nuclei di supporto alle Amministrazioni
comunali a relazionare in ordine alle attività svolte ed a quelle in itinere, sia
in modo puntuale, in conseguenza di segnalazioni ed eventi specifici.

In relazione alle convenzioni con il Terzo settore, gli Uffici dell’Agenzia
hanno provveduto, al compimento del primo anno di durata negoziale,
al riscontro dell’avvenuta trasmissione dell’apposita reportistica conse-
gnata in sede di stipula degli atti ed all’analisi delle prime risultanze.

È stato poi valutato come, nel percorso virtuoso che consente il riuso pub-
blico e sociale e la piena valorizzazione dei beni confiscati, gli Enti terri-
toriali giochino un ruolo cruciale e una funzione particolarmente delicata,
in quanto – auspicabilmente sempre di più in sinergia con le realtà sociali
che operano nel contesto di riferimento – sono chiamati a immaginare,
a partire dai bisogni concreti del territorio e dalla domanda di legalità che
esso esprime, idee adeguate di riutilizzo, per poi progettarle e attuarle. 

In questo quadro, la conoscibilità e la piena fruibilità dei dati, delle notizie
e delle informazioni sui patrimoni confiscati già assegnati ai Comuni rap-
presentano elementi di fondamentale importanza. 

In tale direzione l’art. 48, comma 3, lettera c) del Codice antimafia prevede
stringenti obblighi di pubblicazione idonei a garantire l’effettiva accessibi-
lità delle informazioni circa l’esistenza di beni confiscati assegnati in un
dato territorio, la relativa localizzazione, il loro utilizzo, la forma di gestione. 

Ai sensi della norma appena richiamata, gli Enti territoriali assegnatari
dei beni sono tenuti a formare e pubblicare sul proprio sito internet un
apposito elenco dei beni confiscati a loro trasferiti, da aggiornarsi con pe-
riodicità mensile.

L’elenco deve contenere i dati concernenti la consistenza, la destinazione
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4.1 
Le azioni di
monitoraggio e la
trasparenza

4. Il monitoraggio e gli 
andamenti complessivi



e l’utilizzazione dei beni nonché, in caso di assegnazione a terzi, i dati
identificativi del concessionario e gli estremi, l’oggetto e la durata dell’atto
di concessione. 

La disponibilità di questi dati rimane il primo fondamentale passo per
immaginare qualsiasi forma di partecipazione e di protagonismo respon-
sabile da parte della Società civile, nell’ottica della valorizzazione delle
esperienze di riuso sociale.

Per agevolare tale attività, l’Agenzia ha reso disponibile nella sottosezione
“L’Agenzia supporta i comuni” → “Modelli e Format” un modello utile per
la corretta pubblicazione delle informazioni, reperibile al link:
https://benisequestraticonfiscati.it/agenzia/organizzazione/lagenzia-
supporta-i-comuni/modelli-e-format/trasparenza/.

Nella direzione di verificare l’effettiva osservanza del sopra richiamato ob-
bligo, l’ANBSC ha poi avviato un’attività di supporto e di monitoraggio a
campione per verificare la correttezza dei dati pubblicati sui siti istituzio-
nali dei Comuni destinatari di beni confiscati, rivolta per l’anno 2024 ad
un insieme costituito dal 30% dei Comuni destinatari di beni confiscati.

Al fine di strutturare un controllo adeguatamente bilanciato sul territorio
nazionale, si è tenuto conto della distribuzione dei beni confiscati, con-
siderando il numero dei beni destinati in ciascuna Regione, valorizzando
la maggiore/minore presenza/concentrazione di beni e, definito il cam-
pione di Comuni da verificare, sono state impostate ripetute serie di rilievi
di monitoraggio di tutti gli Enti estratti a campione.

Il controllo si è svolto accedendo ai siti istituzionali dei Comuni estratti
e cercando l’elenco dei beni immobili confiscati destinati all’Ente (ex art.
48, comma 3, lettera c), del D. lgs. n. 159/2011), secondo progressivi step
di ricerca:

› in Amministrazione Trasparente (A.T.), sottosezioni “Beni Immobili e
gestione del Patrimonio” e “Altri contenuti”;

› cercando una specifica sezione del sito istituzionale o file dedicato ai
beni confiscati destinati;

› esplorando in fonti aperte.

All’esito delle ricerche e per i contenuti dei materiali rintracciati, sono
emerse alcune criticità o disallineamenti.

La serie di rilevazioni su tutto il campione di Comuni ha restituito il se-
guente dato aggregato in ordine alla regolarità delle pubblicazioni:
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È quindi stato approntato un prototipo di nota per inoltrare ai Nuclei di
Supporto – UU.TT.G. competenti per territorio gli esiti dei monitoraggi e
coinvolgerli nell’attività di contatto con i Comuni per la verifica, controllo
e stimolo dell’adeguamento di legge.

Dal punto di vista metodologico, si è proceduto in primo luogo inviando
ai Nuclei di supporto competenti le segnalazioni, cumulative per ciascuna
Provincia, riferite ai monitoraggi con esito negativo, stante il mancato rin-
venimento dell’elenco dei beni confiscati assegnati.

A seguire, sono state inoltrate le note riferite a ciascun Comune in rela-
zione ai riscontrati esiti parzialmente conformi (per numero di beni indi-
cati e/o contenuti informativi carenti o inconferenti).

In relazione alle segnalazioni inoltrate alle Prefetture, si è registrata l’at-
tivazione, con modalità diverse, da parte dei Nuclei di Supporto e, all’esito
delle sollecitazioni, è stata rilevata un’azione di graduale implementa-
zione delle pubblicazioni sui siti.

A conferma di un trend assolutamente positivo, anche il 2024 pone in ri-
salto un miglioramento della gestione caratteristica dell’Agenzia, riassu-
mibile come segue:

Ed in dettaglio:

In termini complessivi, il risultato della gestione caratteristica evidenzia,
nel quinquennio, un miglioramento del 511,31%.
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4.2
Il quinquennio 
2020-2024

Tab. 1 – Andamento della gestione caratteristica



A partire dall’anno 2024, si è ritenuto opportuno proporre, nell’ambito
della relazione annuale sull’attività dell’Agenzia, alcuni macroaggregati
che, letti unitamente a specifiche considerazioni generali di contesto, pos-
sano offrire utili spunti di lettura del fenomeno legato alle confische pe-
nali e di prevenzione comminate in danno della criminalità organizzata,
nella prospettiva di valorizzare al meglio le potenzialità di destinazione
e di riuso dei beni.

Ancora una volta, la sfida è quella di analizzare i concreti bisogni del Paese
e, più precisamente, delle diverse aree del territorio, in modo da garantire
non solo il semplice incontro tra “domanda” e “offerta” dei beni confiscati
– che costituisce, di per sé presupposto della destinazione – ma anche, e
soprattutto, la messa a disposizione di questa formidabile riserva di va-
lore per il soddisfacimento di quei bisogni della collettività che maggior-
mente richiedono un intervento delle Istituzioni, in una logica di
realizzazione degli interventi capace di dialogare con gli strumenti pro-
grammatori dei diversi livelli di governo e di dare piena attuazione ai prin-
cìpi di sussidiarietà verticale e orizzontale costituzionalmente garantiti.

Per un compiuto inquadramento del fenomeno, occorre prendere in con-
siderazione il dato che aggrega i contingenti di beni già destinati nei sin-
goli territori a quelli derivanti dai beni ancora in gestione e quindi
potenzialmente destinabili, soprattutto al fine di valutare nel concreto la
residua capacità di assorbimento nei singoli contesti.

La distribuzione cumulata, rappresentata per aree geografiche, è la se-
guente:
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5.1
La curva cumulata

5. Le Politiche di destinazione



In valori assoluti, si ottiene la seguente distribuzione:
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Tab. 1 - La distribuzione cumulata dei beni confiscati
(destinati e in gestione in valore assoluto)



L’importanza di un’analisi che riguardi il volume complessivo dato dalla
somma dei beni destinati e di quelli ancora in gestione deriva, altresì,
dalla circostanza che l’Agenzia, seppure in forme diverse e con l’inter-
vento di una mutevole pluralità di soggetti, è chiamata ad occuparsi del-
l’intero contingente di beni, complessivamente distribuiti nelle varie
aree del Paese.

La lettura dei dati cumulati, contestualizzata alle varie aree geografiche,
introduce il tema della concentrazione dei beni in territori limitati, pe-
raltro già interessati nel tempo dalla destinazione di un numero consi-
stente di cespiti.

La cognizione del tasso di concentrazione è tanto più rilevante quanto
più esso si rapporta a territori di ridotta dimensione e scarsamente po-
polati:
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5.2
Ambiti critici e punti di
accumulazione 

Tab. 2 – Parametri di concentrazione dei beni per zona geografica

Tab. 3 – Livelli di concentrazione per tipologie insediative



Il raffronto diretto tra numero di abitanti e numero di beni confiscati evi-
denzia ancora meglio la portata del problema:

Con alcuni punti limite, coincidenti con i territori di specifici Comuni e
determinate Province:

Al vertice di questa singolare graduatoria si trova il Comune di Roccella
Valdemone (ME), ove è presente un bene confiscato ogni due abitanti.
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Tab. 4 – Livelli di concentrazione per numero di abitanti

Tab. 5 – Comuni con maggiore rapporto beni confiscati/numero di abitanti



Di seguito l’elenco delle prime dieci Province:

A livello nazionale, emerge il seguente quadro complessivo:
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Tab. 6 – Province con maggiore rapporto beni confiscati/numero di abitanti

Tab. 7 – Rapporto beni confiscati/numero di abitanti per Regione



La situazione descritta comporta in alcuni contesti il raggiungimento di
un limite fisiologico di “saturazione”, oltre il quale riesce difficile realiz-
zare ulteriori destinazioni, soprattutto in rapporto alla concreta possibilità
che esse diano luogo al successivo sviluppo di convincenti progettualità
di tipo sociale.

Ne deriva che, a fronte delle molteplici attività di destinazione svolte
dall’Agenzia, si registra, ormai costantemente, una percentuale di suc-
cesso (tasso di finalizzazione) che si ferma intorno al 60%.

Anche nel corso dell’anno 2024, sono stati svolti, in aggiunta alle altre
forme procedimentali di destinazione, due cicli completi di conferenze
di servizi, portando direttamente all’attenzione dei potenziali destinatari
2.222 beni, di cui 1.479 immobili e 743 terreni, ed acquisendo la mani-
festazione di interesse per 1.299 cespiti, per un valore complessivo di 35
milioni di euro, con un tasso di finalizzazione del processo destinatorio
pari al 58%.

Come per le precedenti annualità, le conferenze di servizi hanno comun-
que favorito la più diretta interlocuzione con i Nuclei di supporto presso
le Prefetture - UU.TT.G. che – oltre a collaborare alla preparazione delle
diverse sedute, incontrando preventivamente i rappresentanti dell’Agen-
zia del Demanio e degli Enti territoriali coinvolti, per una “presentazione”
dei cespiti idonea a farne conoscere la potenzialità in termini di riuso –
hanno condiviso con l’Agenzia i temi di maggiore rilievo, con una com-
piuta rappresentazione delle criticità e dei punti di forza della comune
azione. 

Il primo ciclo di conferenze 2024 è stato, inoltre, l’occasione per il “go
live” della nuova Piattaforma Unica delle Destinazioni (PUD), in una
prima fase riservata sperimentalmente ai soli Soggetti istituzionali.

Il 42% dei beni rimasti senza manifestazione di interesse confluisce nel-
l’insieme dei “beni inoptati”, distribuito, per l’anno 2024, come segue
nelle zone di competenza delle diverse Sedi ANBSC:
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Tab. 8 – Andamento delle conferenze di servizi nell’anno 2024



Come può evincersi dallo schema che segue, per alcuni beni, la condi-
zione di “inoptato”, tende a cronicizzarsi, ripetendosi nel tempo, in ra-
gione delle precipue caratteristiche del cespite (fatiscenza, non
conformità urbanistica, stato di abusività insanabile) o in conseguenza di
condizioni generali di contesto (saturazione del territorio, storia criminale
del bene, permanenza nel territorio di soggetti collegati al sodalizio cri-
minale colpito dalla confisca, ecc.).
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Tab. 9 – Ricorrenza degli “inoptati”



Per una più compiuta lettura del fenomeno, la Tabella che segue riporta
la serie storica degli inoptati, nell’ambito dei diversi cicli di conferenze
annualmente svolte:

I cambi di finalità

Alcuni Enti territoriali hanno, nel tempo, rappresentato le difficoltà incon-
trate nella concreta utilizzazione dei beni. In alcuni contesti, in partico-
lare, è risultato difficile individuare Soggetti del Terzo settore disponibili
a gestire i cespiti per la realizzazione di progettualità a contenuto sociale
e, nonostante i reiterati tentativi, non si è pervenuti al riuso del bene.

Talvolta, la natura stessa dei cespiti confiscati (es. serie di box auto insi-
stenti nel medesimo Comune) o la loro specifica tipologia (negozio/bot-
tega) ha suggerito l’opportunità di tentare una diversa utilizzazione,
idonea a perseguire la finalità sociale seppur in modo indiretto.

Si è data così applicazione, con frequenza crescente, alla possibilità pre-
vista dal Codice antimafia di destinare i beni ad attività lucrative (loca-
zione attiva per l’Ente), con l’obbligo tuttavia di vincolarne i proventi
alla realizzazione di interventi di natura sociale o alla manutenzione
dei beni confiscati.

Per queste fattispecie, portate dai Comuni all’attenzione dell’Agenzia, il
Consiglio Direttivo dell’ANBSC, valutate le circostanze, ha ritenuto di au-
torizzare il cambio di destinazione, prescrivendo l’adozione di specifiche
cautele in termini di rendicontazione delle somme riscosse e delle attività
conseguentemente realizzate.

In taluni casi è stata anche proposta l’operazione inversa, con il cambia-
mento dalla finalità di lucro a quella sociale o istituzionale.
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Tab. 10 – Serie storica degli “inoptati”



REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2024

58

Tab. 11 – Cambio finalità Anno 2024

Tab. 12 – Totale ridestinazioni al 31/12/2024



La costruzione della strategia che deve informare le politiche destinatorie
dell’ANBSC non può prescindere dall’analisi dinamica, da un lato del con-
testo criminale nel quale ci si trova ad operare e, dall’altro dei riflessi e
delle prospettive che caratterizzano invece il contesto socio-economico
di riferimento.

Ciò in ragione della necessità di anticipare prospetticamente gli ambiti
che richiederanno un maggiore sforzo organizzativo e di migliorare la ca-
pacità di risposta agli effettivi bisogni della collettività.

Si legge nella Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’atti-
vità svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia
nel primo e nel secondo semestre 2024: “L’aggressione ai patrimoni illeciti,
attraverso le misure di prevenzione e le confische, si conferma come il fronte
più avanzato del contrasto al crimine, unito alla grande attenzione dedi-
cata al contrasto delle frodi finalizzate all’indebito conseguimento di finan-
ziamenti, contributi ed erogazioni pubbliche derivanti dagli aiuti
provenienti dallo Stato e dalla Unione Europea per rilanciare l’economia”.

In particolare, i numerosi sequestri e confische di prevenzione antimafia
hanno prodotto negli ultimi anni risultati ragguardevoli, in linea con una
precisa strategia finalizzata a privare i sodalizi mafiosi delle enormi risorse
economiche e finanziarie illecitamente accumulate.

La Relazione evidenzia, in particolare, come “Accanto alla ormai consoli-
data propensione ad adattarsi alla mutevolezza dei contesti socio-econo-
mici, che le organizzazioni mafiose hanno sviluppato e perfezionato nel
tempo ed alla già concretizzata vocazione imprenditoriale, emerge nell’an-
nualità in esame una sempre maggiore tendenza ad estendere e imple-
mentare ampie ed articolate capacità relazionali, particolarmente mirate
al perseguimento di illeciti arricchimenti. Non di rado, l’accentuazione della
vocazione economica delle consorterie si sposa, soprattutto nelle regioni
trainanti per l’economia ove maggiore è la presenza imprenditoriale e più
vivaci gli scambi finanziari, con la determinazione di evadere il fisco da
parte di alcuni titolari di imprese che tendono ad aggirare le regole della
libera concorrenza, ignorando i comportamenti fiscalmente corretti. Si
tratta di fenomeni difficili da intercettare poiché in molti casi gli imprendi-
tori, piuttosto che incolpevoli vittime dei mafiosi, ne diventano in qualche
modo conniventi e complici. Quando, infatti, le tangenti frutto della preva-
ricazione delle consorterie vengono coperte da fatture fittizie, trasferendo
il costo della mazzetta sul piano fiscale, si ottiene la convenienza da parte
dell’imprenditore vittima a non denunciare l’estorsione”. 

Si legge ancora nella Relazione: “Il complesso sistema di connivenze, alle-
anze e accordi di mutua convenienza, da tempo evidenziato dalle attività
investigative, attraverso il quale le organizzazioni mafiose perfezionano
sempre di più da un lato la pressione infausta sul tessuto socio-economico
e dall’altro il proprio arricchimento mediante traffici illeciti, permette alle
consorterie di riciclare e reimpiegare con profitto capitali di provenienza
delittuosa infiltrandosi, nel tempo, nella rete produttiva del territorio alte-
randone gravemente i meccanismi della libera concorrenza a scapito delle
aziende “sane”, anche mediante spregiudicate operazioni societarie e fi-
nanziarie”.

Le informazioni contenute nelle segnalazioni di operazioni sospette (SOS)
hanno contribuito nel 2024 all’avvenuta formulazione di 36 proposte di
misure di prevenzione a carattere patrimoniale, corrispondenti a oltre il
50% di quelle complessivamente formulate nell’anno in esame, riguar-
danti in maggior misura “cosa nostra”, “camorra” e “ndrangheta”.
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5.3
Il contesto criminale



Uguale rilievo hanno avuto le SOS anche in relazione alle confische, in un
contesto caratterizzato dalla crescente pervasività della dimensione ci-
bernetica delle attività criminali.

La Tabella che segue illustra la distribuzione degli interventi in rapporto
alle diverse consorterie criminali:

Attribuzione delle misure alle consorterie criminali

Fonte: Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta
e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia nel primo
e nel secondo semestre 2024  

L’attività di prevenzione e di polizia giudiziaria condotta dalla DIA nel
corso del 2024 ha condotto ai seguenti risultati:

Elaborazione ANBSC da fonte DIA

Per quel che qui più interessa, l’analisi della attribuibilità alle diverse con-
sorterie criminali evidenzia la seguente distribuzione:
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Tab. 13 – Aggregazione tipologica misure ablatorie



Non meno preoccupanti sono i segnali che arrivano dal territorio in rap-
porto ad episodi di minaccia e di aggressione diretta in danno di beni
confiscati che si manifestano in atti delittuosi (danneggiamenti, incendi
dolosi, sottrazione di beni) e nella perdurante inefficacia delle procedure
di evidenza pubblica bandite dagli Enti locali destinatari dei beni, allor-
ché ci si pone alla ricerca di Organismi del Terzo settore che possano ge-
stire attraverso progettualità convincenti servizi in favore della collettività
(reiterati bandi costantemente disattesi ed andati deserti).

Gli atti di aggressione al patrimonio confiscato

Le vicende relative ai beni confiscati sono purtroppo caratterizzate dal ri-
petersi di atti vandalici, intimidazioni, attentati e devastazioni che evi-
dentemente condizionano le attività di destinazione e di riuso dei cespiti.

La mancata disponibilità di taluni Enti territoriali ad acquisire i beni al
proprio patrimonio deve essere almeno parzialmente ricondotta ai timori
legati alle prospettive post-assegnazione, in termini di gestione dell’or-
dine pubblico e di insicurezza percepita dalle comunità di riferimento.

Per una iniziale valutazione del fenomeno, l’Agenzia ha censito gli episodi
perpetrati in danno di beni già riassegnati per finalità sociali, nel periodo
gennaio 2024 – luglio 2025, con i seguenti risultati:
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Elaborazione ANBSC da fonti aperte

Il danneggiamento statisticamente più ricorrente è rappresentato dall’in-
cendio doloso, la cui pregnante capacità distruttiva colpisce tanto i fab-
bricati quanto i terreni, spesso vanificando le gravose attività poste in
essere dagli Enti assegnatari per la loro messa a coltura.
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Tab. 14 - Atti in danno di beni confiscati



Alla violenta offensiva della criminalità organizzata è necessario corri-
sponda sempre più una reazione corale della Società civile, che accom-
pagni l’azione repressiva delle Forze di Polizia, testimoniando una
sensibilità crescente verso i beni confiscati, che si auspica possano sem-
pre più essere percepiti come beni della collettività a servizio del bene
comune.

I dati relativi alla recente distribuzione per Regioni del Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale1 consentono di tracciare una fotogra-
fia aggiornata del contesto socio-economico del nostro Paese, rispetto al
quale il patrimonio costituito dai beni confiscati si candida a costituire
un sempre più utile strumento di intervento.

La ripartizione è effettuata in rapporto diretto ai due drivers della popo-
lazione residente al 1° gennaio 2024 ed al numero di nuclei familiari be-
neficiari dell’Assegno di Inclusione (AdI):
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1 Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2025, regi-
strato alla Corte dei Conti il 5 maggio



Secondo lo “Studio sul quadro normativo italiano, straniero ed europeo
sulle aree interne e periferiche”, licenziato da Eurispes nel giugno 2025, “i
territori cosiddetti marginali, che tendenzialmente si caratterizzano per al-
cuni connotati idealtipici, come scarsa accessibilità, perifericità geografica,
scarsa densità demografica, forte tasso migratorio, connotazione rurale o
in transizione industriale, ecc., sono sostanzialmente intrappolati in una
spirale recessiva che vede progressivamente crescere il loro impoverimento
e la loro marginalizzazione”.

Se si analizza la distribuzione in rapporto al solo driver relativo al numero
di beneficiari dell’Assegno di Inclusione (per neutralizzare l’effetto pro-
dotto dal dato neutro del numero di abitanti), si verifica come i territori
maggiormente colpiti sono quelli nei quali si addensa il maggior nu-
mero di beni confiscati, a riprova della riscontrata proporzionalità di-
retta tra quest’ultimo fenomeno e gli indici di povertà ed arretratezza.
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Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2025, registrato
alla Corte dei Conti il 5 maggio, è stato adottato il Piano nazionale degli
interventi e dei servizi sociali per il triennio 2024-2026.

Il documento, approvato dalla Conferenza Unificata, risulta di particolare
interesse per l’ANBSC, nella prospettiva di assicurare la piena rispondenza
delle politiche destinatorie adottate agli effettivi bisogni della collettività.

Come si legge nel Piano2 “Occorre sviluppare paradigmi nuovi di presa in
carico attraverso la creazione di Reti istituzionali che consentano, innanzi-
tutto, l’interazione tra il mondo sociale e sanitario per l’attuazione sinergica
dei LEPS3 e dei LEA4, oltre che la creazione di uno stretto raccordo con il si-
stema giudiziario, dell’istruzione e della formazione, delle politiche del la-
voro e delle politiche abitative”.

Tale presa in carico non può prescindere dalla consapevolezza delle per-
sistenti disparità che affliggono il territorio nazionale, peraltro non più
connotate esclusivamente dal fattore Nord-Sud, ma determinate sempre
più dalla contrapposizione tra aree centrali e aree interne, tra grandi e
medie città italiane “che comportano, tra le altre conseguenze, la crescente
dislocazione periferica di strati sociali meno abbienti alla ricerca di solu-
zioni abitative più convenienti”, di tale che “è necessario considerare i seg-
menti sempre più ampi di popolazione in condizione di grave marginalità
estrema e senza dimora, che presentano bisogni complessi di varia natura
(salute, tossicodipendenze, disagio mentale) la cui distribuzione sul ter-
ritorio nazionale non è casuale, ma è il risultato dell’interazione di macro
e micro-circostanze, come l’adeguatezza dei sistemi di previdenza sociale,
l’accessibilità economica degli alloggi e il mercato del lavoro”.5

Alcuni di questi aspetti sono stati oggetto di specifici interventi da parte
dell’Agenzia – Bando rivolto al Terzo settore in materia di dipendenze ed
incremento delle destinazioni operate in favore dei Comuni che hanno
preannunciato progettualità in materia di emergenza abitativa – mentre
per altri ambiti si conta di sollecitare sempre più il pieno protagonismo
di tutta la platea dei potenziali destinatari ed assegnatari, mediante
azioni di sensibilizzazione che consentano di stimolare la partecipa-
zione anche in logica di sussidiarietà.

Di particolare interesse, se rapportato alla distribuzione dei beni confi-
scati nel territorio, è l’esame della articolazione territoriale della spesa
sociale, rispetto ai quattro principali comparti delle aree: “Famiglia e mi-
nori”, “Disabili”, “Anziani” e “Povertà/disagio adulti”.
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2 Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2024-2026. Pag. 7
3 Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali
4 Livelli Essenziali dell’Assistenza
5 Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2024-2026. Pag. 9



Spesa sociale a livello comunale: valore assoluto, pro-capite e aree di in-
tervento, 2021

Come si può rilevare, le principali categorie di intervento nelle quali si ar-
ticola la composizione della spesa dei Comuni coincidono largamente
con le macro-aree progettuali proposte dagli Enti territoriali all’atto della
manifestazione di interesse ad acquisire i beni confiscati al proprio patri-
monio, a riprova della possibilità di fornire, attraverso questi ultimi, ri-
sposte concrete ai bisogni della collettività.  
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Alla luce dei dati esposti e tenuto conto della perfetta sovrapponibilità
tra bisogni (descritti dalle aree in cui si concentra la spesa) e potenziale
disponibilità di beni confiscati utili a soddisfarli, risulta immediato l’inte-
resse a porre in diretto confronto, nei vari territori, il livello della spesa
sociale e il numero di beni confiscati, nella prospettiva di promuovere
strategie di convergenza tra le due “leve” di governance:  

Il grafico evidenzia come la spesa sociale trovi il suo massimo nelle aree
di Nord-ovest e di Nord-est ed il suo minimo nel Sud e nelle Isole (ndr. il
dato “isole” è attribuibile in larghissima misura alla Sicilia), a fronte di
una situazione diametralmente opposta per quanto concerne il numero
di beni confiscati.

Appare evidente la necessità di promuovere ogni utile iniziativa affinché
la riserva di valore rappresentata dai beni confiscati contribuisca, con un
tasso sempre maggiore di efficacia, a colmare il gap evidenziato, a livello
nazionale, nei livelli di spesa sociale pro-capite:
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Com’è noto, la Legge 17 ottobre 2017, n. 161 ha introdotto nell’articolo
48, comma 3, del Codice antimafia un’ulteriore lettera, la c-bis, che con-
sente all’Agenzia di assegnare i beni immobili confiscati agli enti e alle as-
sociazioni del Terzo settore direttamente e a titolo gratuito, purché
l’assegnazione avvenga nel rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità
e parità di trattamento, e che risulti evidente la destinazione sociale del
cespite, secondo criteri definiti dal Consiglio Direttivo dell’ANBSC.

Nell’anno 2020, l’Agenzia ha pubblicato un primo avviso sperimentale,
ponendo a bando l’assegnazione di oltre 1.000 lotti corrispondenti a circa
1.400 beni immobili che, in esito all’istruttoria, ai controlli e all’esame del
Consiglio Direttivo, ha dato corso alla possibilità di realizzare progetti di-
stribuiti nelle cinque marco-aree tematiche di riferimento (Sociale, Salute
e Prevenzione, Occupazione e Ricerca, Cultura, Sicurezza e Legalità).

Con l’assegnazione dei 154 lotti opzionati, corrispondenti a n. 260 beni im-
mobili, si è così concretizzata per 56 Organismi del Terzo settore la possi-
bilità di realizzare n. 68 proposte progettuali afferenti all’Area Sociale (n.
38), all’Area Sicurezza e Legalità (n. 9), all’Area Cultura (n. 8), all’Area della
Occupazione e Ricerca (n. 8), e all’Area della Salute e Prevenzione (5).

Con riferimento alle situazioni per la quali non sono emerse specifiche
criticità relativamente all’occupazione abusiva e considerati gli esiti dei
riscontri pervenuti dagli Organismi, a partire dal 21 giugno 2023 ad oggi
sono state sottoscritte n. 51 convenzioni per la realizzazione di corrispon-
denti progetti di riuso dei beni confiscati, con destinazione di 210 immo-
bili. In particolare, nel corso dell’anno 2024, sono state stipulate 12
Convenzioni per lo sviluppo di progettualità incentrate su 36 cespiti, le
cui operazioni di consegna sono state in larga parte definite, con conse-
guente avvio della quasi totalità delle relative attività. 

Gli esiti della prima sperimentazione hanno nel complesso evidenziato che
le progettualità relative allo specifico ambito di prevenzione, cura e riabi-
litazione in materia di dipendenze nel senso più ampio – dal gioco e/o da
sostanze alcoliche e/o stupefacenti e/o psicotrope – avevano avuto un ri-
lievo marginale, concentrandosi prevalentemente le proposte avanzate sui
segmenti dell’accoglienza di soggetti con fragilità e senza fissa dimora non-
ché del supporto ai nuclei familiari con pazienti affetti da gravi patologie.

Nell’anno 2023, l’Agenzia ha pertanto promosso due ulteriori bandi, rivolti
specificamente a tale ambito di intervento, anche per dare piena attua-
zione alle previsioni dell’art. 48, comma 3, lett. c), in materia di valorizza-
zione del ruolo proattivo delle comunità terapeutiche e dei centri di
recupero e cura dei tossicodipendenti di cui al d.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309.

Il secondo bando, pubblicato il 18 agosto 2023, ha promosso una proget-
tualità finalizzata a costituire in un bene confiscato sito in Roma, Via XX
Settembre, un servizio di orientamento e ascolto in grado di supportare
prospetticamente la diffusione delle migliori pratiche in materia di dipen-
denze e la condivisione degli strumenti operativi via via sperimentati in
termini di counselling e supporto psicologico.

Il terzo bando, pubblicato l’11 dicembre 2023, ha previsto la realizza-
zione, mediante l’assegnazione di immobili e terreni definitivamente con-
fiscati (83 lotti, per un totale di oltre 300 particelle ed un valore di oltre
11 milioni di euro, come da schema sottoriportato) di strutture specifiche,
anche a carattere residenziale, da impiegare per la realizzazione di pro-
getti di prevenzione, cura e riabilitazione in materia di dipendenze com-
portamentali e da sostanze. 
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Nel corso del 2024 sono state completate le attività relative al secondo
bando, con la sottoscrizione, il giorno 7 agosto 2024, della relativa con-
venzione e la successiva consegna del bene. 

In relazione al terzo bando, si rappresenta che alla scadenza del termine
per la proposizione delle domande, fissato al 1° marzo 2024, sono perve-
nute 24 proposte e di queste, all’esito della valutazione da parte della
Commissione, secondo i medesimi criteri e punteggi favorevolmente spe-
rimentati in occasione del primo bando, 13 hanno superato l’esame am-
ministrativo, tecnico e finanziario. Terminate le verifiche previste,
l’Agenzia ha proceduto all’aggiudicazione definitiva e al momento sono
in corso le conseguenti attività istruttorie.

Nel grafico seguente si riepilogano i beni opzionati dagli ETS nell’ambito
di quest’ultima procedura.
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Tab. 16 – Proposte del 3° Bando

Tab. 17



In relazione al primo ed al terzo bando, per compartecipare alla fase di
start-up dei migliori progetti selezionati, l’Agenzia ha stanziato 1 milione
di euro per ciascuno. In particolare, nei limiti del plafond, i progetti più
meritevoli sono premiati con un contributo non superiore al 20% del loro
valore e comunque fino ad un importo massimo di 50 mila euro.

Rispetto a queste tematiche, l’ANBSC ha poi realizzato una nuova moda-
lità di interazione con l’articolato mondo degli ETS (cfr. infra par. 6.1), at-
traverso l’introduzione della Piattaforma Unica delle Destinazioni (PUD)
che, previo accreditamento degli Organismi, consente agli stessi di espri-
mere un proprio interesse all’utilizzo rispetto a tutti i beni confiscati che
formano oggetto dell’attività destinatoria dell’Agenzia, promuovendo, at-
traverso il contestuale coinvolgimento degli Enti territoriali, la messa in
rete delle progettualità, con il risultato di favorire pratiche di co-program-
mazione e co-progettazione.

Appare quindi evidente che l’efficace impostazione delle scelte di gover-
nance dell’ANBSC non può prescindere dalla conoscenza dei settori di
attività prevalente delle istituzioni non profit, nella logica di selezionare
i cespiti destinabili in modo da agevolare l’incontro tra “domanda” e “of-
ferta” di spazi abitativi e logistici, funzionali alla realizzazione delle pro-
gettualità di maggiore interesse, anche in rapporto alle tendenze
evolutive del sistema.

L’esigenza è tanto più sentita a fronte di un patrimonio gestito estrema-
mente variegato e caratterizzato da forti concentrazioni territoriali.

Individuare e monitorare i macro-indicatori di riferimento del settore di-
viene quindi obiettivo essenziale dell’Agenzia, nella prospettiva di un co-
stante e tempestivo orientamento al dialogo ed al costruttivo
interscambio.

Il Censimento permanente pubblicato dall’ISTAT nell’anno 2024 restitui-
sce, con riferimento alla struttura e ai profili del settore non profit relativi
all’anno 2022, la seguente distribuzione:

Istituzioni non profit e dipendenti 
per settore di attività prevalente
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Il settore dello sport raccoglie il numero di istituzioni non profit più alto,
seguito da quelli delle attività culturali e artistiche, delle attività ricreative
e di socializzazione, dell’assistenza sociale e protezione civile.

I dipendenti crescono in tutti i settori di attività e in particolare in quelli
della filantropia e promozione del volontariato (16,6%), delle relazioni
sindacali e rappresentanza interessi (+12,0%), dell’ambiente (5,7%), delle
attività culturali e artistiche e della cooperazione e solidarietà internazio-
nale (+5,5%). 

La distribuzione del personale dipendente è concentrata in pochi settori,
quali assistenza sociale e protezione civile (49,0%), istruzione e ricerca
(14,5%), sviluppo economico e coesione sociale (11,4%) e sanità (10,8%). 

Ai fini che qui interessano occorre incrociare il dato con quello relativo
agli Organismi iscritti al RUNTS che, secondo l’impianto regolatorio svi-
luppato dall’ANBSC, sono i destinatari dell’assegnazione diretta ex art.
48, comma 3, lett. c-bis del CAM. 

Il confronto evidenzia che proprio nel settore dello sport ed in quello ri-
creativo si registra il minor numero di organismi iscritti. È di tutta evi-
denza, quindi, che gli interventi posti in essere dovranno concentrarsi su
altri settori.

Alla definizione delle politiche generali concorrono, altresì, elementi ri-
cavabili dalle situazioni generali di contesto.

In tal senso, l’esperienza determinata dalla pandemia, se da un lato ha
affinato e potenziato la capacità di intervento del Terzo settore, attraverso
l’attivazione di reti di prossimità in territori non coperti da servizi emer-
genziali di carattere istituzionale, ha fatto emergere, dall’altro, nuove cri-
ticità prevalentemente legate alla crescente difficoltà di mantenere i
precedenti standard di intervento, a fronte della carenza di risorse eco-
nomiche.

Questo problema è tanto più sentito in materia di riuso di beni confiscati,
laddove la necessità di maggiori fonti di finanziamento è da sempre evi-
denziata dagli operatori del settore.

L’analisi delle proposte progettuali presentate dai Comuni, con delibera
di Giunta, all’atto della formalizzazione della manifestazione di interesse
ad acquisire i beni confiscati proposti alla loro attenzione ha inoltre evi-
denziato, nell’ultimo biennio, alcune tendenze che, anche sulla base dei
principali indicatori socio-demografici, si ritiene possano delineare una
consolidata area di sviluppo.

Si tratta, in particolare, delle attività dedicate ai “nuovi poveri”, cioè alle
categorie di soggetti che stanno vivendo, per la prima volta, situazioni di
deprivazione e di grave marginalità adulta (es. distribuzione/consegna di
ben alimentari e farmaci, servizi di ascolto e supporto psicologico, acco-
glienza di persone senza fissa dimora).

La descritta tendenza ha, peraltro, riflessi importanti sull’economia so-
ciale, che «rappresenta a livello europeo un asset capace di stimolare cre-
scita e occupazione e di alimentare policy sostenibili e inclusive nell’alveo
del proprio ecosistema nazionale e locale».6

Alle organizzazioni che in Europa rientrano nel tessuto dell’economia so-
ciale (poco meno di tre milioni di unità) si stima che corrispondano più di
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13,6 milioni di posti di lavoro retribuiti; circa 83 milioni di volontari; oltre
232 milioni di soci di cooperative, mutue ed enti analoghi (CIRIEC 2017).

Nel nostro Paese le professioni maggiormente richieste in questo ambito
sono quelle di educatore, operatore marketing e comunicazione e assi-
stente sociale.

Un interessante punto di osservazione è poi rappresentato dall’analisi
dei dati relativi alla tipologia e consistenza dell’utenza dei servizi offerti
dagli ETS.

I valori medi dell’utenza servita forniscono indicazioni sull’intensità degli
interventi richiesti ma anche informazioni sulla distribuzione della do-
manda rivolta ai diversi tipi di organizzazione:

Utenze mensili

Significativa anche la relazione tra settore di attività degli enti del Terzo
settore e utenza. 

Si osserva che i servizi sanitari e, in misura minore, le attività di assistenza
sociale e protezione civile si rivolgono a un’utenza prevalentemente in-
dividuale (con una media di 132,7 e di 102,8 utenti singoli serviti in questi
ambiti) mentre i nuclei familiari sono più numerosi che altrove nei servizi
di istruzione e ricerca (con 52,2 nuclei mediamente per ciascun ente). 

Si rileva, inoltre, come il settore che opera su scala più ridotta sia quello
dello sviluppo economico e della coesione sociale con un’utenza media
mensile di 20,4 nuclei familiari e 41,6 singoli individui. Nel dettaglio, tra i
servizi sociali che si rivolgono alle platee più ampie di utenti singoli si os-
servano quelli di emergenza e di contrasto alla marginalità sociale (con
una media di persone che usufruiscono di tali interventi pari a 214,5), i
Servizi per il supporto e l’inclusione (144,5 utenti singoli) e gli Interventi
di supporto economico e sostegno al reddito (134,9). 

Al contrario, alcuni servizi si rivolgono a un numero sensibilmente più ri-
dotto di utenti singoli, come, ad esempio, i Servizi di integrazione socio-
educativa e lavorativa (con una media di 64 persone che si avvalgono di
questa attività) e le Attività di informazione e prevenzione (con una media
di 68,1 utenti singoli). 

I nuclei familiari sono particolarmente coinvolti negli Interventi di emer-
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genza e di contrasto alla marginalità sociale – che si conferma, con la
media di 71,8 nuclei assistiti, come servizio tipicamente realizzato su
vasta scala – e i Servizi di accesso, valutazione e progettazione (con 56,7
famiglie mediamente seguite). 

Di estremo interesse anche l’analisi del target dei servizi sociali, ossia le
destinazioni dei servizi offerti:

Colpisce in questo caso la dimensione della categoria “Altra tipologia di
utenza”, che conferma la necessità di approfondire, attraverso l’analisi
permanente dei dati ed il monitoraggio delle progettualità realizzate
con l’impiego dei beni confiscati, gli effettivi bisogni della collettività.

Di non minore rilievo è la trattazione degli strumenti operativi rispetto
ai quali l’ANBSC deve evolvere la propria capacità amministrativa per
poter efficacemente colloquiare con gli ETS, a partire dalla valutazione
delle proposte dagli stessi presentate per l’assegnazione diretta eventual-
mente all’esito di attività di co-progettazione e co-programmazione svi-
luppate attraverso la rete collaborativa con gli Enti territoriali.

La sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020 ha posto
in rilievo come l’art. 557 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo
settore), nell’introdurre gli istituti della co-programmazione e della co-
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7 Articolo 55 - Coinvolgimento degli enti del Terzo settore

1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patri-
moniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organiz-
zazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli
enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei prin-
cipi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla
programmazione sociale di zona.

2. La co-programmazione è finalizzata all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare,
degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili.

3. La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento fina-
lizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui comma 2.

4. Ai fini di cui al comma 3, l’individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare il partenariato avviene anche mediante forme di ac-
creditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte
della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali
dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti partner.



progettazione, rappresenti “una delle più significative attuazioni del prin-
cipio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, quarto comma,
Cost.” avendo realizzato “per la prima volta in termini generali una vera e
propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria … avendo posto in
capo ai soggetti pubblici il compito di assicurare … il coinvolgimento attivo
degli ETS come un sistema limitato di soggetti giuridici che rappresentano
la chiave di volta di un nuovo rapporto collaborativo con gli Enti pubblici”. 

Il percorso attuativo di questo nuovo approccio procedimentale non è
stato, tuttavia, scevro da difficoltà che tuttora ne impediscono una larga
diffusione.

Vengono in rilievo, in primis, le difficoltà di carattere culturale, conse-
guenti all’esigenza di condividere tra più soggetti, sia nella fase program-
matoria (co-programmazione), sia in quella attuativa (co-progettazione),
percorsi e metodologie, per un verso da tempo consolidati e per l’altro di
per se stessi caratterizzati da dinamiche concertative interne talora molto
conflittuali.

Si pensi, ad esempio, al complesso iter preordinato alla definizione dei
documenti programmatori degli Enti locali (DUP, Piano Regolatore So-
ciale, Bilancio annuale e pluriennale), ove il raggiungimento dell’assetto
definitivo sconta un articolato iter amministrativo e politico rispetto al
quale l’inserimento, con carattere di formalità, della componente Terzo
settore rappresenta inevitabilmente un ulteriore elemento di complica-
zione.

A ciò si aggiungono i profili contenziosi, legati alle prime sperimentazioni
condotte, che indubbiamente suggeriscono di procedere con cautela, su
un terreno tutto sommato ancora non sufficientemente esplorato.  

Due recenti sentenze del Consiglio di Stato (5217/2023 e 5218/2023) af-
frontano, sul punto, questioni di ordine generale di un certo interesse, ri-
guardanti l’apporto che gli ETS devono fornire all’ideazione del
progetto (elemento distintivo tra co-progettazione e appalto di servizi
sociali) e la corretta interpretazione del concetto di “Gratuità”, da intre-
pretarsi come assenza di un incremento patrimoniale dell’ente del Terzo
settore che partecipa, derivante dalla specifica attività oggetto di conven-
zione. 

Altro tema fortemente discusso in dottrina è quello della distinzione tra
“attività generali” ed “attività diverse” degli ETS, risultando le prime
coincidenti con le 26 tipologie definite dall’art. 58 del Codice del Terzo set-
tore e le seconde quelle “secondarie e strumentali”, definite dall’art. 69.
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8 Articolo 5 - Attività di interesse generale 

1. Gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più
attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano
di interesse generale, se svolte in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, le attività aventi ad oggetto:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi,
servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale
delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,
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alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, nonché alla produzione, all'accu-
mulo e alla condivisione di energia da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni;

g) formazione universitaria e post-universitaria;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modifi-
cazioni;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione
del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di
certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con
un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di
lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di svi-
luppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali
ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché
di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4,
del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge
6 giugno 2016, n. 106;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra
attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modifica-
zioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente
articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi
di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244;

x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184;

y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

2. Tenuto conto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016, n. 106, nonché
delle finalità e dei principi di cui agli articoli 1 e 2 del presente Codice, l'elenco delle attività di interesse generale di cui al comma 1 può
essere aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400 su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro
trenta giorni dalla data di trasmissione del decreto, decorsi i quali quest'ultimo può essere comunque adottato.

9 Articolo 6 - Attività diverse

1. Gli enti del Terzo settore possono esercitare attività diverse da quelle di cui all'articolo 5, a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto
lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle risorse,
anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle at-
tività di interesse generale. Per gli enti del Terzo settore iscritti anche nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera gg), del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è fatta salva l'applicazione dell'articolo 9, comma 1-
bis, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2021, a condizione che i proventi ivi indicati siano impiegati in attività di interesse generale
afferenti allo svolgimento di attività sportive dilettantistiche, come definite dall'articolo 7, comma 1, lettera b), del citato decreto legi-
slativo n. 36 del 2021 e dall'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39



La Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso
le politiche di coesione, prevista dalla Legge di Bilancio 2017, costituisce
uno strumento di coordinamento, di indirizzo e di supporto per le Ammi-
nistrazioni statali, gli enti locali e tutti quei soggetti che intervengono a
diverso titolo nella gestione dei beni confiscati, a partire dall’ANBSC. La
Strategia è guidata dall’obiettivo generale di utilizzare in modo efficace
ed efficiente i beni immobili confiscati alla criminalità organizzata e si de-
clina in tre Obiettivi Specifici, tra cui, l’Obiettivo Specifico 2 – Politiche
di valorizzazione dei beni immobili confiscati. 

In tale contesto, il Tavolo di Indirizzo e Verifica (TIV), costituito presso il
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, opera quale struttura di coordinamento centrale anche in
materia di realizzazione di Piani di azione territoriali/settoriali con le Am-
ministrazioni coinvolte nei processi di recupero e valorizzazione del pa-
trimonio sottratto alla criminalità organizzata.

Il TIV ha sinora individuato quali “esemplari” – e quindi oggetto degli in-
terventi finanziati attraverso le politiche di coesione – i compendi de “La
Balzana”, tenuta agricola in provincia di Caserta, destinata a Parco agroa-
limentare dei prodotti tipici della Campania, e di “Palazzo Fienga”, com-
plesso immobiliare ubicato a Torre Annunziata (NA).

In relazione al primo compendio, già destinato al Comune di Santa Maria
la Fossa e quindi non più in carico all’ANBSC, l’intervento di adeguamento
funzionale è svolto tramite il “Consorzio Agrorinasce Scarl”, cui l’Ente lo-
cale ha conferito la gestione della tenuta.

Sono stati già finanziati, per un importo di 15,1 milioni di euro, gli inter-
venti di riqualificazione ed adeguamento delle opere infrastrutturali pri-
marie e secondarie del Parco, nonché la riqualificazione dei complessi
Est e Ovest, ove sorgeranno il polo scientifico per l’istruzione e la ricerca
agroalimentare e il Centro polifunzionale per le attività terziarie.

Per tutte le attività evidenziate sono state concluse le procedure di asse-
gnazione degli interventi e sono state avviate le attività di demolizione.

In una seconda fase dovranno essere finanziate le opere relative agli im-
mobili che avranno una destinazione residenziale e produttiva.

In relazione a Palazzo Fienga – superata l’iniziale ipotesi di creare una Cit-
tadella della legalità, ritenuta logisticamente disfunzionale ed antieco-
nomica – il Tavolo interistituzionale costituito presso l’Ufficio di Gabinetto
del Ministro dell’Interno ha optato per la demolizione del manufatto, sta-
ticamente compromesso e servito da una sola e ristretta via di accesso,
per realizzare, nell’area di sedime del compendio immobiliare, un parco
urbano, fruibile dall’intera collettività.

L’opera, inserita tra gli interventi infrastrutturali sottoposti a commissa-
riamento, ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con la
conseguente applicazione delle correlate misure di semplificazione ed
accelerazione dei tempi procedimentali, è stata oggetto di una Conven-
zione tra l’ANBSC, l’Agenzia del Demanio e il Commissario straordinario
appositamente nominato, stipulata il 17 dicembre 2024.

L’Accordo disciplina le modalità di programmazione, progettazione, affi-
damento ed esecuzione dell’intervento, rispetto al quale il Commissario
svolgerà la funzione di soggetto attuatore, avvalendosi del supporto tec-
nico dell’Agenzia del Demanio che agirà tramite la propria Struttura per
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la Progettazione, nel rispetto della memoria storica dei luoghi e ponendo
al centro gli aspetti legati alla sostenibilità ambientale, con particolare ri-
ferimento alle strategie di adattamento e mitigazione dei cambiamenti
climatici, di circolarità delle risorse e di qualità ambientale.
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L’anno 2024 è stato caratterizzato dalle azioni volte: 

› ad accrescere sistematicità e trasparenza del processo di destinazione
dei beni;

› a sviluppare un modello di controllo delle attività svolte in attuazione
delle convenzioni stipulate ex art. 48, comma 3, lett. c-bis del CAM, con
gli Organismi del Terzo settore; 

› a completare il percorso di riforma del Codice antimafia, con il rece-
pimento di alcune modifiche proposte dall’Agenzia;

› a consolidare, attraverso accordi mirati, la partnership con gli Enti isti-
tuzionali e con i Soggetti esponenziali della società civile maggior-
mente coinvolti nel processo destinatorio.

In relazione a tali piste di lavoro, si segnalano le attività che seguono. 

Nell’ultimo biennio l’attività dell’Agenzia si è particolarmente concentrata
sulla possibilità di accelerare i tempi di restituzione alla collettività dei
beni confiscati, a partire dal momento in cui gli stessi entrano nella ge-
stione ANBSC con la pronuncia della Corte d’Appello.

A questo scopo, completata la reingegnerizzazione dell’intero processo
destinatorio, nel corso del 2024 è stata attivata la Piattaforma Unica
delle Destinazioni (PUD) – che realizza una forma di Bando perma-
nente o Bando “a sportello” – e sono state definite le regole del suo
funzionamento nonché il procedimento preordinato alla “presenta-
zione” dei beni ed alla conseguente manifestazione di interesse da
parte dei soggetti istituzionali e degli Organismi iscritti al Registro
Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS) che possono a tal fine ac-
creditarsi permanentemente avendo così accesso ad un set di dati più
ampio di quello di norma visionabile nella sezione Infoweb presente
sul sito ANBSC.

Nella seduta del 16 maggio 2024, il Consiglio Direttivo dell’Agenzia ha ap-
provato tale impianto, definendo il seguente iter: non appena verificata
la condizione di destinabilità (confisca definitiva e verifica dei crediti com-
pletata), i beni sono presentati sulla Piattaforma Unica delle Destinazioni
per un periodo di 60 giorni, decorso il quale si valuta la qualità e quantità
delle manifestazioni di interesse pervenute. 

In presenza di valide richieste da parte dei Soggetti istituzionali (Agen-
zia del Demanio per gli usi governativi, Comuni, Province, Regioni,
Università, ecc.) si dà immediato impulso all’ulteriore prosieguo pro-
cedimentale, con la sottoposizione della richiesta al vaglio del Consi-
glio Direttivo dell’Agenzia. In presenza di manifestazioni di interesse
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multiple che coinvolgano anche gli Organismi del Terzo settore, hanno
la precedenza le istanze presentate dai Soggetti istituzionali. Qualora
al termine dei primi 60 giorni non sia stata avanzata alcuna richiesta,
i beni sono nuovamente presentati per un periodo di ulteriori 60
giorni, inutilmente decorso il quale si procede con lo strumento della
conferenza di servizi, riservata ai Soggetti istituzionali. Se nella prima
e nella seconda fase di consultazione il bene riceve la manifestazione
di interesse soltanto da parte degli Organismi del Terzo settore, tale
proposta viene considerata quale “prenotazione” e mantenuta in at-
tesa sino all’esito della conferenza di servizi “finale”, a conclusione
della quale, perdurando il non interesse da parte dei Soggetti istitu-
zionali, si procede a richiedere al/agli Organismo/i del Terzo settore
la presentazione del progetto di utilizzo del bene per finalità sociali
che deve essere inoltrato tramite la PUD, con l’impiego della moduli-
stica ivi presente. 

Il progetto deve essere presentato, a pena di decadenza, entro il termine
di 30 giorni dalla data della richiesta e viene valutato da un apposito Nu-
cleo permanente costituito da dirigenti e funzionari dell’ANBSC, indivi-
duati tramite un meccanismo di rotazione trimestrale.

Il nuovo procedimento consente di mantenere tracciato in tempo reale il
percorso destinatorio di ogni singolo bene, agevolando la tempestiva in-
dividuazione dei casi di comprovata indestinabilità, e consentendo così
l’adozione delle conseguenti misure alternative (vendita o trasferimento
al Demanio).

Il nuovo sistema prevede, inoltre, l’introduzione di una serie di automa-
tismi operativi volti a semplificare l’azione amministrativa ed a garantire
il continuo coinvolgimento degli enti destinatari, a partire dalla pronta
conoscenza dei dati.

A titolo esemplificativo, si evidenzia che, con l’inserimento del bene
sulla Piattaforma, i diversi stakeholders, a partire dai Comuni, rice-
vono in automatico un avviso che consente loro non solo di manife-
stare, se del caso, il proprio interesse all’acquisizione ma rende
possibile programmare efficacemente, anche in rete con altri soggetti
istituzionali o con il Terzo settore, piani di intervento nei diversi ambiti
territoriali, cogliendo appieno le opportunità che i beni confiscati pos-
sono offrire attraverso gli strumenti della co-programmazione e co-
progettazione. 

Una prima sperimentazione del nuovo sistema è stata positivamente
esperita con l’ultimo ciclo di conferenze di servizi svolto nel 2024, riser-
vato ai soli Soggetti istituzionali, che sono stati chiamati ad operare sulla
nuova Piattaforma per la trasmissione delle proprie manifestazioni di in-
teresse.

Nel mese di novembre è stato pubblicato l’Avviso rivolto ai Soggetti del
Terzo settore, contenente le modalità per conseguire l’accreditamento
sulla PUD nonché le regole per presentare proposte di assegnazione dei
beni ed i criteri per la valutazione delle stesse.

L’iniziativa è stata oggetto di divulgazione presso gli Organi di Stampa
e di condivisione con l’ANCI e con le principali associazioni di cate-
goria.
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Con la sottoscrizione dei primi atti di concessione diretta dei beni ad Organi-
smi del Terzo settore, l’ANBSC ha dato avvio ad una nuova esperienza gestio-
nale, relativa a cespiti che, pur essendo nella disponibilità di soggetti terzi,
continuano ad appartenere al patrimonio dell’Erario, richiedendo, di conse-
guenza, un’attività di monitoraggio più approfondita rispetto a quella realiz-
zata per i cespiti trasferiti al patrimonio indisponibile degli Enti territoriali.

Si è presentata quindi la necessità di costruire un nuovo sistema di con-
trollo per seguire il ciclo di vita di cespiti che, per una durata variabile tra
i dieci ed i trenta anni, saranno nella disponibilità diretta di Organismi del
Terzo settore, potendo tuttavia l’Agenzia essere chiamata ad eseguire in-
terventi di manutenzione straordinaria oltre che le dovute attività di ve-
rifica in ordine alle progettualità proposte in fase di partecipazione al
bando pubblico.

Nella definizione del modello si è partiti dal presupposto che tale attività di
monitoraggio dovesse assicurare il presidio, in aggiunta alla funzione tipica
di controllo, di ulteriori – non meno rilevanti – profili di interesse, quali:

› la verifica della reale efficacia dell’intervento progettuale, tenuto
conto che l’Agenzia è chiamata ad una costante comparazione degli
interessi pubblici in gioco. Qualora l’azione svolta dai soggetti del
Terzo settore dovesse, infatti, rivelarsi strutturalmente insoddisfa-
cente, dovrebbe darsi luogo ad una nuova riproposizione dei beni agli
altri destinatari indicati dal Codice antimafia. Non si tratta, quindi, sol-
tanto di accertare che l’assegnatario svolga puntualmente le attività
previste, ma il monitoraggio deve farsi carico di una corretta conside-
razione del livello quali-quantitativo dei relativi outcome;

› la verifica della circostanza che i beni confiscati non rientrino, nem-
meno in modo indiretto, nella disponibilità o anche solo nella sfera di
influenza del prevenuto, cui sono stati sottratti all’esito delle attività
delle Forze di Polizia e della Magistratura;

› l’accertamento dell’insussistenza di forme, anche occulte, di sub-as-
segnazione o sub-concessione delle attività scaturenti dalle conven-
zioni stipulate;

› l’acquisizione di elementi ed indicatori utili alla cognizione sostanziale
dei risultati delle iniziative poste in essere ai sensi dell’art. 48, comma
3, lett. c-bis del CAM, al fine di strutturare le successive azioni di gover-
nance anche in termini di differenziazione delle politiche di intervento.

A ciò si aggiunga l’esigenza di sviluppare progressivamente, all’interno
dell’Agenzia, il know how indispensabile a valutare, in via prospettica, la
sostenibilità economica degli interventi, tenuto conto della possibilità di
promuovere iniziative, anche di largo respiro, finalizzate all’individua-
zione di opportunità e strumenti di supporto finanziario. 

Considerata la varietà e complessità degli obiettivi da raggiungere, è stato
progettato un Sistema di monitoraggio articolato su più livelli di respon-
sabilità e di intervento e relativo a multiple dimensioni di controllo, se-
condo il seguente schema:

› controllo da parte delle strutture dell’Agenzia territorialmente competenti;

› attività dei Nuclei di Supporto operanti presso le Prefetture – Uffici
Territoriali del Governo;

› controllo sociale;

› capacità di autocontrollo dei Soggetti assegnatari.
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Il cardine dell’attività di monitoraggio è stato quindi fissato nelle Sedi
dell’ANBSC, che ne curano l’impulso e l’implementazione attraverso l’ac-
quisizione della reportistica periodica già consegnata agli assegnatari in
sede di sottoscrizione delle convenzioni e svolgono la prima attività di ri-
scontro ed analisi.

Gli esiti di tale controllo sono poi condivisi con i Nuclei di Supporto che,
secondo modalità, tempistiche e percentuali di incidenza concordate con
l’Agenzia, effettuano controlli diretti ed anche visite ispettive, per verifi-
care la qualità e consistenza dei servizi erogati.

Le azioni ispettive avvengono anche in modo disgiunto dalla verifica
della reportistica, secondo modalità randomiche oppure a seguito di se-
gnalazioni e criticità specifiche.

Tutte le attività avvengono in modalità collaborativa e, salvo l’eventuale
necessità di interventi sanzionatori, sono finalizzate a sviluppare la capa-
cità di autocontrollo dei soggetti assegnatari che, anche attraverso i ri-
spettivi sistemi di qualità interna (sistemi qualità certificati ISO 9001),
sono chiamati ad individuare consapevolmente le eventuali aree di criti-
cità, le possibili azioni correttive ed i margini di miglioramento e sviluppo.

Sedi ANBSC e Nuclei svolgono infine, secondo le rispettive competenze,
le attività di controllo periodico del possesso dei requisiti di partecipa-
zione, con particolare riferimento ai profili antimafia. 

Il Sistema di monitoraggio è integrato dalle osservazioni/segnalazioni
rinvenienti dall’utenza e/o da altri soggetti della società civile, il cui ap-
porto potrà essere sollecitato anche attraverso sondaggi o altra tipologia
di feedback.

Il controllo prende avvio dalla conoscenza della proposta progettuale
che ha consentito all’assegnatario di ottenere la disponibilità del bene
e si sviluppa rispetto alla dimensione descrittiva dei progetti e alla
loro distribuzione geografica, alla tipologia dei soggetti assegnatari e
al grado di coinvolgimento delle reti locali, anche in logica di sussi-
diarietà.

Particolare rilievo assumono poi nel modello: il rispetto dei vincoli dettati
in relazione all’azione progettuale (temporali, di realizzazione, economici
ed organizzativi), la rendicontazione, il grado di recupero qualitativo dei
beni e la rigenerazione del territorio.

Per garantire l’efficacia dell’azione è stata predisposta apposita reporti-
stica, consegnata all’atto della sottoscrizione delle convenzioni in forza
delle quali i soggetti assegnatari hanno ottenuto la disponibilità dei beni,
unitamente alle indicazioni per la relativa compilazione, la cui periodica
produzione costituirà la base, seppur non esclusiva, delle successive at-
tività di monitoraggio. 

I modelli delineano report per rappresentare le informazioni relative
alla gestione amministrativa e contabile del progetto, da trasmettere
all’Agenzia, con cadenza annuale e al termine delle attività, consentendo
di dimostrare:

› lo stato di avanzamento tecnico e finanziario del progetto (costi effet-
tivamente sostenuti);

› il rispetto dei requisiti e degli adempimenti per la concessione del
bene in coerenza con i contenuti dell’avviso e della convenzione sot-
toscritta.
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È prevista la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per
la realizzazione dell’intervento – pertinenti alle attività di progetto e coe-
renti con il piano dei costi presentato in sede di partecipazione al bando
– quietanzate e supportate dalla documentazione di spesa. Gli enti bene-
ficiari del contributo, ai quali è stato comunicato il codice CUP del pro-
getto, devono altresì indicare tale codice sui documenti afferenti alle
spese sostenute per la realizzazione delle attività previste.

Nel dettaglio sono state strutturate, sotto forma di dichiarazione sostitu-
tiva ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, le seguenti schede da compilare e sot-
toscrivere: Intervento, Monitoraggio Attività, Spese Investimento, Spese
di Gestione, Riepilogo Costi-Ricavi.

Sono stati altresì strutturati modelli di dichiarazione (D1 relativamente
alla spesa intermedia e D2 per la spesa finale) ed è stata prevista la messa
a disposizione della documentazione tecnico/amministrativa/contabile
presso la sede amministrativa del soggetto responsabile, al fine di con-
sentire eventuali verifiche dell’Agenzia Nazionale in loco, fino ai 5 anni
successivi alla conclusione del progetto, a far data dalla Dichiarazione di
spesa finale.

Nel corso del 2024, l’Agenzia ha seguito i lavori finalizzati all’introduzione
nel Codice antimafia di alcune disposizioni ispirate dalla concreta espe-
rienza gestionale, nella duplice ottica di superare talune specifiche criti-
cità operative e di accelerare e semplificare le procedure di destinazione
e di riuso dei beni.

Le norme in questione sono state trasfuse nell’art. 7 del Decreto-Legge
11 aprile 2025, n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e
di ordinamento penitenziario”, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 giugno 2025, n. 80.

Di particolare rilievo le disposizioni di cui alla lettera b) del primo comma
del citato articolo, che introduce interventi di semplificazione e in parti-
colare, anticipando le verifiche in ordine all’esistenza di abusi, consente
una tempestiva valutazione delle eventuali iniziative adottabili e delle
concrete prospettive di destinabilità dei beni confiscati.

La conoscenza delle caratteristiche tecnico-urbanistiche dei beni confi-
scati è infatti condizione imprescindibile per lo sviluppo ed il successo
delle relative politiche di destinazione.

Lo stato di abusività, talora radicalmente insanabile, di alcuni cespiti
emerge spesso in un tempo largamente successivo a quello del sequestro,
di tale che, nell’intervallo temporale fino alla confisca ed alla destina-
zione, l’Erario sostiene gli oneri conseguenti alla custodia ed al manteni-
mento di un bene per il quale non sussiste alcuna prospettiva di concreto
riutilizzo.

Viene dunque in risalto l’assoluta necessità che la “diagnosi” circa l’uti-
lizzabilità del bene – e la conseguente definizione dei possibili ambiti di
reimpiego – sia svolta in una fase il più possibile precoce, al fine di atti-
vare, di volta in volta, gli strumenti più idonei per l’efficacia dell’azione
amministrativa. 

Appare a questo scopo essenziale il coinvolgimento attivo degli Enti locali
che, nell’ambito delle politiche di governo del territorio, avranno così l’oc-
casione di utilizzare, anche attraverso l’intervento diretto del giudice nella
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fase giudiziaria, strumenti di semplificazione ed accelerazione dei prov-
vedimenti di disciplina urbanistica che dovrebbero comunque (o avreb-
bero dovuto comunque) essere adottati secondo la normativa vigente.

Con la nuova norma l’amministratore giudiziario deve inderogabilmente
relazionare in ordine alle caratteristiche tecnico-urbanistiche dei beni,
presentando, se necessario, apposita istanza al Comune che deve riscon-
trare entro 45 giorni.

La successiva lettera d), apprestando una procedura volta all’immediata
soluzione dei casi in cui sussistano abusi insanabili, consente di evitare il
protrarsi di una gestione estremamente onerosa di immobili comunque
non destinabili, consentendo un più razionale impiego delle risorse.

In particolare, qualora all’esito della verifica svolta dall’amministratore
giudiziario il bene dovesse risultare radicalmente insanabile, il giudice
delegato, con il provvedimento di confisca, ne disporrà la demolizione e
il bene non sarà acquisito al patrimonio dell’Erario. In applicazione del
Testo Unico sull’edilizia l’area di sedime sarà acquisita al patrimonio in-
disponibile del Comune di riferimento.

La lettera h) completa l’intervento di cui alle lettere precedenti, defi-
nendo, in linea con quanto ivi previsto, la procedura per la tempestiva so-
luzione, tramite incidente di esecuzione, dei casi di beni immobili
confiscati affetti da abusi insanabili, nelle ipotesi in cui questi ultimi
emergano nel corso del procedimento finalizzato alla destinazione dei
cespiti.

Il comma 2 dello stesso articolo 7 prevede infine l’applicabilità del con-
tributo assegnato agli Enti locali ex comma 53 dell’art. 1 della L. n.
160/219 anche ai beni confiscati trasferiti dall’ANBSC al loro patrimonio
indisponibile. Si tratta di somme annualmente già assegnate ai Comuni
per la messa in sicurezza e l’efficientamento energetico degli edifici.

È fermo convincimento dell’Agenzia che l’efficacia dell’azione destinatoria
possa essere potenziata attraverso la costruzione di una solida rete rela-
zionale che consenta di portare a sistema, mediante accordi stabili e strut-
turati, utili sinergie con i principali stakeholders, nell’ottica di presidiare,
semplificare e accelerare i diversi segmenti procedimentali del complesso
iter previsto dalla norma, acquisendo competenze, tecnicalità e contri-
buti operativi di tipo specialistico.

Nel corso del 2024 si è, a tal fine, ritenuto di proseguire e rafforzare le col-
laborazioni già avviate, promuovendo altresì ulteriori intese, finalizzate
ad aprire nuovi percorsi di conoscenza e di sviluppo.

Il 1° luglio 2024, l’Agenzia e il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF) hanno sottoscritto un accordo per
l’avvio di un progetto finalizzato a favorire il reimpiego a scopo sociale
dei terreni confiscati alla criminalità organizzata. Attraverso iniziative di
imprenditoria agricola giovanile si intende valorizzare le aree territoriali
più interne ove i cespiti sono collocati e contrastare il fenomeno dell’ab-
bandono dei fondi, così prevenendo i rischi idrogeologici a esso collegati.
Sono stati, a tal fine, già portati all’attenzione del MASAF 1.412 terreni di-
slocati in 16 Regioni, precedentemente rimasti inoptati da parte delle
Istituzioni pubbliche e degli Organismi del Terzo settore.

Allo scopo di assicurare un apprezzabile contributo alla semplificazione ed
accelerazione delle attività afferenti alla gestione e la destinazione dei beni
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confiscati, il 7 febbraio 2025 l’Agenzia ha siglato un Accordo con il Tribunale
Ordinario di Reggio Calabria – Sezione Misure di Prevenzione e con la Pro-
cura Distrettuale della Repubblica di Reggio Calabria, volto a promuovere
proficue interrelazioni negli ambiti di comune intervento, garantendo una
precoce conoscenza delle dimensioni e qualità dei beni in sequestro, con
la possibilità per il Giudice Delegato o per il Tribunale di chiedere ed otte-
nere da ANBSC un parere in merito alle proposte dell’amministratore giu-
diziario e di introdurre, nel caso di assegnazione provvisoria di un bene già
nella fase giudiziaria, per le ipotesi di comodato gratuito ex art. 40, comma
3-ter del Codice antimafia, una procedura ad evidenza pubblica, attuabile
tramite l’ausilio dell’ANBSC, mediante condivisione della Piattaforma Unica
delle Destinazioni realizzata dall’Agenzia.

In data 26 febbraio 2025 è stata sottoscritta, alla presenza del Sig. Ministro
dell’Interno, una convenzione tra l’ANBSC e l’Agenzia del Demanio. Di
estremo interesse, l’introduzione del supporto dell’Agenzia del Demanio,
anche per il tramite della sua Struttura per la Progettazione, per la reda-
zione di due diligence su beni di particolare rilievo non ancora destinati,
finalizzate all’approfondimento delle relative caratteristiche strutturali e
tecnico-urbanistiche e all’individuazione delle più proficue potenzialità
di reimpiego, nonché la possibilità, per gli Enti territoriali destinatari di
beni confiscati, di attivare direttamente la predetta Struttura per la Pro-
gettazione, per la fornitura, a titolo gratuito, di servizi di ingegneria e ar-
chitettura propedeutici alla rifunzionalizzazione dei cespiti. L’Agenzia del
Demanio ha inoltre assunto l’impegno di supportare l’ANBSC nei proce-
dimenti finalizzati alla sanatoria di abusi rilevati in relazione ai beni in
confisca.

È inoltre prevista una collaborazione tra le due Agenzie per l’individua-
zione di cespiti utili alla realizzazione di alloggi e residenze universitarie
nell’ambito delle misure di attuazione del PNRR. 

Il 4 aprile 2025 è stato poi sottoscritto tra ANBSC, Ministero delle Imprese
e del Made in Italy (MIMIT) e CNEL un Accordo interistituzionale mirato
alla valorizzazione dei beni e delle aziende sottoposti ai procedimenti di
prevenzione e ai procedimenti penali di competenza dell’Agenzia, nell’ot-
tica di riconnetterli al tessuto sociale ed economico del territorio di rife-
rimento, attraverso progettualità condivise in logica di co-progettazione
e co-programmazione con gli Enti territoriali, nonché mediante l’accesso
alle risorse finanziarie stanziate sul Fondo di garanzia e sul Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 1, comma 196, della legge n.
208/2015 e con il ricorso al regime agevolativo già previsto in via ordinaria
per il sistema delle imprese.

Oggetto dell’Accordo è anche l’individuazione di sinergie industriali e di
scala, nell’ottica della creazione di reti di filiera volte a consentire un’ade-
guata sostenibilità economico-finanziaria delle imprese e di assicurarne
la ripresa dell’attività produttiva con la piena partecipazione di tutte le
forze sociali, economiche, del lavoro e del Terzo settore, ai processi di re-
cupero e valorizzazione dei beni e delle aziende sottoposte a confisca. 

Il MIMIT, in particolare, ha assunto l’impegno di effettuare, direttamente
o per il tramite di soggetti all’uopo individuati e senza oneri a carico del-
l’ANBSC, un’attività di valutazione tecnico-estimativa di tutti i cespiti e
delle aziende proposti dall’Agenzia, rimettendone gli esiti alla stessa, sia
in relazione agli asset che saranno giudicati di interesse per la successiva
proposizione di iniziative di valorizzazione, sia con riferimento a quelli
non ritenuti idonei. 
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In data 21 maggio 2025 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra
ANBSC e Confcooperative, per la promozione di iniziative finalizzate a
creare nuova occupazione, attraverso lo strumento della cooperativa, nel
rispetto dell’art. 48 del Codice antimafia e dei princìpi di trasparenza e le-
galità.

Il testo sviluppa due principali aree di intervento, tese a condividere le in-
formazioni relative ad un primo gruppo di terreni confiscati, individuati
dall’ANBSC, allo scopo di approfondirne le caratteristiche fisiche e le mi-
gliori potenzialità di reimpiego, analizzare le criticità afferenti compendi
aziendali all’uopo selezionati e le possibili soluzioni per il loro supera-
mento, avendo come priorità la salvaguardia dei posti di lavoro e, ove
possibile, il ricorso alla formula della cooperativa dei lavoratori, anche
con il coinvolgimento del Ministero del Lavoro.

Per entrambe le linee di azione, Confcooperative si è impegnata a coin-
volgere, senza oneri per l’ANBSC, esperti di settore che opereranno nel-
l’ambito di Tavoli appositamente costituiti.

Nel caso in cui si dovessero realizzare progetti pilota mirati alla costitu-
zione di nuove cooperative, Confcooperative si impegna inoltre a fornire
gratuitamente consulenza e assistenza tecnica nonché attività di forma-
zione, tutoraggio e start-up.

È inoltre prevista la possibilità di selezionare appositi partner pubblici e
privati portatori d’interessi collettivi in linea con i comuni obiettivi.

Il 28 maggio 2025 è stato, infine, siglato un Accordo tra ANBSC e la Strut-
tura di Missione ZES Unica della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
teso a garantire la sollecita restituzione dei beni alla collettività, attra-
verso gli innovativi strumenti di semplificazione offerti dalla ZES Unica,
a partire dalla risoluzione delle criticità tecnico-urbanistiche che molto
spesso caratterizzano i cespiti confiscati, impedendone e/o ritardandone
l’effettivo riuso.

In applicazione degli articoli 14 e 15 del decreto-legge n. 124 del 2023,
che disciplinano il “procedimento unico” e l’“autorizzazione unica”, le
progettualità concernenti beni ed aziende confiscate in attuazione del-
l’articolo 48 del Codice antimafia, potranno beneficiare delle previste pro-
cedure semplificate, nell’ambito delle quali non è ammesso il
frazionamento del procedimento per l’acquisizione asincrona dei diversi
titoli abilitativi necessari per il medesimo intervento.

L’autorizzazione unica, che sarà rilasciata all’esito di conferenze di servizi
semplificate indette dalla Struttura di missione entro tre giorni lavorativi
dalla ricezione della comunicazione, consentirà così di procedere rapida-
mente alla realizzazione delle diverse iniziative, poiché tutte le ammini-
strazioni coinvolte dovranno rilasciare le determinazioni di competenza
entro il termine perentorio di 30 giorni. Evidenti sono i vantaggi che po-
tranno derivare dall’applicazione del nuovo modello operativo, in termini
di: riordino del patrimonio immobiliare confiscato e rigenerazione del ter-
ritorio, con la regolarizzazione, ogni volta che ciò sia possibile, degli abusi
e delle irregolarità urbanistiche, il superamento delle difficoltà burocra-
tiche che talora ostacolano il rientro delle aziende nel mercato legale, la
verifica delle effettive potenzialità di riconversione dell’attività impren-
ditoriale e l’accelerazione dei tempi di istruttoria.
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La mission dell’ANBSC consiste, secondo la specifica declaratoria recata
dal Codice antimafia, nell’amministrazione e nella destinazione dei beni
confiscati alla criminalità organizzata mentre la vision si è progressiva-
mente strutturata, nel primo decennio della sua attività, con il consoli-
darsi degli orientamenti giurisprudenziali – in primis la sentenza della
Corte Costituzionale n. 24/2019 – e con il maturare delle esperienze at-
tuative.

Più in particolare, l’amministrazione è dedicata alla conservazione dei
beni e possibilmente alla loro valorizzazione mentre la destinazione com-
prende il loro mantenimento al patrimonio dello Stato per il soddisfaci-
mento delle esigenze delle Amministrazioni centrali, il loro trasferimento
al patrimonio indisponibile degli Enti territoriali, l’assegnazione diretta
da ANBSC ai soggetti del Terzo settore (previo esperimento di procedure
di evidenza pubblica) ed infine, soltanto in via del tutto residuale, la ven-
dita per il soddisfacimento dei creditori di buona fede e nelle ipotesi di
accertata impossibilità di conseguire con successo le altre forme di desti-
nazione.

Rispetto alla vision appare invece opportuno sottolineare come essa sia
andata progressivamente, e sempre più compiutamente, ispirandosi al
principio della restituzione dei beni confiscati alle collettività che hanno
subìto la presenza della criminalità organizzata, in una logica “risarcito-
ria” del danno derivante dal pregiudizio del patto sociale fondativo del
vivere comune, in termini di compromissione della qualità della vita, di
perdita di chance e, con riguardo agli aspetti più squisitamente econo-
mici, di alterazione delle regole del libero mercato.

Chiave di volta di questo impianto è quindi la capacità dell’ANBSC di ri-
scontrare come, e se, le politiche destinatorie attuate siano state effet-
tivamente in grado di raggiungere l’obiettivo del ristoro sociale,
cosicché le destinazioni operate abbiano davvero generato valore, nel
percorso teso a garantire, sia in modo diretto sia in modo indiretto, il ri-
pristino di un determinato livello di benessere.

Ne discende l’importanza di ingegnerizzare un efficace sistema di moni-
toraggio, capace di assicurare riscontri e quindi input, non soltanto sul
piano meramente “punitivo”, per la possibilità/necessità, di revocare l’as-
segnazione del bene rimasto inutilizzato (vedi supra par. 2.3), ma anche,
e prospetticamente sempre più, per l’esigenza di approfondire le temati-
che relative alla valutazione dell’impatto sociale degli interventi. 

Occorre, quindi, superare l’azione di controllo di tipo statico, sciolta dallo
svolgimento di analisi sistemiche in ordine all’impatto degli interventi
posti in essere e dei relativi target, in termini di riuso e valorizzazione dei
beni confiscati, avviando un processo utile ad apportare modifiche e mi-
glioramenti che abbiano un impatto significativo ed effetti duraturi.

Il traguardo prefigurato è quindi di carattere qualitativo e non quantita-
tivo, da raggiungere attraverso la ridefinizione dei contenuti del monito-
raggio, estendendo le rilevazioni al livello contenutistico dei progetti di
riuso realizzati, nella prospettiva di costruire, sistematizzare e comunicare
la relativa analisi di impatto ai diversi livelli di governo coinvolti, racco-
gliendo e valutando le informazioni afferenti il Progetto di riuso, oppor-
tunamente classificate secondo l’area di intervento ed infine realizzando
un’interfaccia con l’infrastruttura informatica dell’ANBSC, idonea a sup-
portare le attività di analisi nonché a consentire l’accesso conoscitivo da
parte dei diversi stakeholders.
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Si è così ritenuto che la valutazione dell’impatto debba divenire obiet-
tivo finale della catena del valore, secondo una metodologia che con-
senta di porre a confronto, in maniera critica, le risorse utilizzate (input),
i prodotti o servizi forniti (output), i risultati (outcome) ed infine l’impatto,
cioè il cambiamento più ampio e di lungo termine.

È del tutto evidente la rilevanza che tale confronto può assumere rispetto
alla mission dell’ANBSC e come esso possa costituire elemento strategico
per la governance delle politiche di destinazione dei beni confiscati alla
criminalità organizzata.

Nel corso del 2024 si è quindi provveduto a costruire indicatori di output
(es. n° degli utenti raggiunti, n° di volontari, n° di collaborazioni attive,
ecc.) e indicatori di outcome (es. n° dei posti di lavoro creati, presenza di
meccanismi di governance partecipativi, n° di soggetti che hanno rag-
giunto gli obiettivi target, ecc.), suscettibili di supportare, attraverso un
percorso costante di analisi e serializzazione, il processo di creazione di
Valore Pubblico.

A partire dalla seguente Catena del Valore:

sono state definite le correlate batterie di indicatori:

› Indicatori utili a supportare la governance del processo destinatorio;

› Indicatori necessari a stimare la qualità dell’impatto prodotto dal-
l’azione destinatoria svolta dall’Agenzia in
maniera diretta, attraverso il mante-
nimento dei beni al patrimonio
dello Stato o mediante la de-
stinazione ai Soggetti istitu-
zionali o l’assegnazione ai
Soggetti del Terzo settore;

› Indicatori degli impatti
generali, conseguenti
all’azione destinatoria di
secondo livello, svolta
dagli Enti territoriali che
attuano il riuso dei beni con-
fiscati attraverso l’assegna-
zione degli stessi a soggetti del
Terzo settore.
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A completamento di tale architettura è stato poi indagato il rapporto tra
le azioni volte alla rilevazione dell’impatto e quelle afferenti il monitorag-
gio ed il controllo tecnico-amministrativo delle attività, che deve comun-
que rimanere ben presente all’azione dell’ANBSC.

Tale approccio pone in risalto come l’Agenzia, in ragione della propria
mission e della vision che nel tempo si è andata strutturando, sia oggi al
centro di un processo in cui le relazioni con altri enti e soggetti e la di-
mensione di contesto e di comunità assumono una rilevanza ed un valore
esplicito, tale da divenire obiettivi ed oggetti di pianificazione e non sol-
tanto elementi accessori indotti inconsapevolmente. 

Per la concreta realizzazione della Valutazione di impatto sociale (VIS)
si ritiene che la rilevazione debba intercettare quali sono i soggetti su cui
vanno specificamente rilevati gli impatti perché ritenuti “rilevanti” ri-
spetto alle azioni realizzate e con riguardo all’ANBSC, la “comunità di ri-
ferimento” è sicuramente quella rappresentata dai territori che hanno
subìto la presenza pervasiva della criminalità organizzata.

Date queste premesse è stato costruito un Sistema di indicatori articolato
in Indicatori di governance, Indicatori di azione diretta e Indicatori di
azione indiretta.

Indicatori di governance

Questa tipologia di rilevazione si fonda essenzialmente su indicatori di
output che possano costituire un utile supporto non solo per monitorare
il grado di efficacia e di efficienza dell’attività dell’Agenzia, ma anche per
costituire il riferimento delle successive analisi di outcome finalizzate al-
l’individuazione della strategia di governance.

Caratteristica di questi indicatori è la loro standardizzabilità e più facile
confrontabilità nel tempo. 
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Indicatori di azione diretta

In questa macro-classe si ritrovano indicatori di output e di outcome: i
primi correlati all’esigenza di comprendere la tipologia di destinazione
dei beni confiscati ed i secondi per analizzare le modalità, la tempistica e
gli effetti dei riusi conseguiti, accompagnando così le scelte di carattere
strategico generale, in linea con gli obiettivi e i target definiti a livello del
Sistema-Paese.

In particolare, gli outcome sono gli effetti (cambiamenti comportamentali,
istituzionali e sociali) osservabili nel medio-lungo periodo (da 3 a 10 anni)
raggiunti o presumibili degli output dell’intervento (azione, progetto, pro-
gramma) e i relativi indicatori di outcome misurano, quindi, i risultati in-
termedi generati dagli output di un programma/progetto/azione,
aiutando a verificare che i cambiamenti positivi ipotizzati abbiano dav-
vero avuto luogo (OECD, 1991). 
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A ciò potranno essere affiancati indicatori di outcome, anche a carattere
multidimensionale, che mettano in rapporto i diversi aspetti di uno stesso
fenomeno, attraverso un’analisi ripetuta nel tempo degli andamenti dei
macroaggregati di riferimento.

Ad esempio, in rapporto alle recenti attività di assegnazione diretta svolte
dall’ANBSC nel campo delle dipendenze, il numero dei progetti realizzati
potrebbe essere analizzato nel tempo in relazione ai dati statistici e so-
ciologici circa l’incidenza di tali patologie, distinti per classi di età e terri-
torio di appartenenza nonché in rapporto al numero di servizi di supporto
e dei reati collegati.

L’analisi dinamica di questi indicatori consentirà di valutare l’impatto
dell’azione dell’ANBSC, in termini di cambiamento sostenibile di lungo
periodo (positivo o negativo; primario o secondario) nelle condizioni delle
persone o nell’ambiente che l’intervento ha contribuito parzialmente a
realizzare, poiché influenzato anche da altre variabili esogene (diretta-
mente o indirettamente, con intenzione o inconsapevolmente). 

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2024

90



Indicatori di azione indiretta

L’azione si concretizza ogniqualvolta l’Ente destinatario della destina-
zione “primaria” non gestisce il bene direttamente, ma lo assegna – do-
verosamente attraverso una procedura di evidenza pubblica – ad un
Soggetto del Terzo settore senza scopo di lucro.

Tale ipotesi operativa è del tutto frequente e si realizza in relazione ad un
numero di casi stimati in oltre il 70% del totale.

Gli indicatori di output e di outcome sono gli stessi definiti per la gestione
diretta, adattando la rilevazione e l’analisi alla diversa e più ampia platea
di riferimento, declinata in rapporto ai molteplici livelli di governo coin-
volti.

Le analisi svolte offrono utili elementi di valutazione per la definizione
delle policies dell’Agenzia, in particolare per ciò che concerne la scelta
delle strategie di orientamento verso specifici ambiti di intervento, rite-
nuti bisognevoli di maggiore attenzione in ragione dell’evolversi del con-
testo sociale.

Appare pienamente confermata la bontà dell’iniziativa legata alla Piatta-
forma Unica delle Destinazioni, che si configura quale strumento duttile
ed idoneo alla promozione di una partecipazione sempre più ampia degli
ETS, anche in raccordo con gli altri potenziali destinatari di cui all’art. 48
del CAM.

Le concrete possibilità di produrre effettivo valore sociale saranno corre-
late alla crescente capacità di indagare, sollecitare e promuovere il mas-
simo coinvolgimento dei diversi attori del sistema, cogliendo in modo
dinamico i nuovi bisogni sociali ed individuando tempestivamente le aree
del loro mancato o insufficiente soddisfacimento.

Nella descritta prospettiva di valutazione policentrica ed integrata, il
campo di intervento dell’ANBSC può divenire uno spazio di azione dei
servizi, di interventi complessi e articolati da programmare e progettare,
di relazioni da sviluppare, in una finalizzazione sempre più dettagliata del
proprio mandato istituzionale. 
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Nel corso del 2024, l’Agenzia ha operato in modo sostanziale rispetto al-
l’evoluzione qualitativa e organizzativa dell’azione amministrativa, attra-
verso il perfezionamento di prassi operative e giuridiche che hanno
potenziato sia l’efficacia sia l’efficienza del sistema, fornendo al contempo
significativi apporti in termini di accumulazione di competenze e di pro-
fessionalizzazione degli operatori impiegati.

L’approccio adottato ha privilegiato la specializzazione delle attività di
gestione, assicurando uniformità e rigore metodologico nell’applicazione
delle misure ablative. Il miglioramento dei tempi di risposta alle istanze
gestionali, il rafforzamento delle interlocuzioni con i coadiutori e i rap-
presentanti legali, e la cooperazione istituzionale con gli attori coinvolti
nella filiera della destinazione rappresentano alcune delle direttrici su cui
si è innestata l’azione dell’Agenzia.

Nel 2024 sono state amministrate oltre 3.265 imprese soggette a prov-
vedimenti di ablazione patrimoniale, sia in fase giudiziaria (post confisca
di secondo grado) che in fase di confisca definitiva. I dati raccolti eviden-
ziano una tendenza ormai consolidata nella dinamica delle destinazioni
ex art. 48 del Codice antimafia.

L’ANBSC ha continuato a perseguire obiettivi di razionalizzazione e inno-
vazione procedurale, anticipando il coinvolgimento già nella fase caute-
lare dei procedimenti ablativi. Tale partecipazione ha consentito una
valutazione precoce delle potenzialità aziendali, favorendo interventi
tempestivi per la dismissione delle realtà imprenditoriali fittizie o impro-
duttive e, al contempo, la valorizzazione di quelle suscettibili di essere
reimmesse nel circuito legale.

L’attività si è espressa sia in forma diretta – con la partecipazione alle
udienze camerali ex art. 41 comma 1-sexies per circa 200 aziende – sia
in forma documentale, mediante l’invio di relazioni tecniche contenenti
proposte concrete sulla continuità o liquidazione delle realtà gestite. In
particolare, l’attivazione di percorsi di interlocuzione strutturata con l’Au-
torità Giudiziaria ha favorito una valutazione giuridico-economica inte-
grata, anche tramite la definizione condivisa di criteri di prosecuzione
dell’attività d’impresa.

Grande impulso è stato dato alla regolarizzazione delle società in ge-
stione, con risultati tangibili: nel 2024 sono stati approvati i bilanci
di oltre 500 società di capitali, il 25% dell’intero portafoglio gestito,
pari a circa 2.000 società, con un incremento di 100 unità rispetto al
2023.

Contestualmente, si è proseguito nella mappatura e nella pubblicazione
sul sito internet istituzionale dell’ANBSC dell’elenco delle aziende attive,
al fine di promuovere reti di collaborazione con altri operatori economici
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e favorire l’impiego delle imprese confiscate in interventi di manuten-
zione su beni anch’essi sottoposti a sequestro.

In particolare, la rilevazione effettuata nell’anno di riferimento ha resti-
tuito la presenza di 154 aziende amministrate dall’ANBSC (suddivise tra
confisca definitiva e non) attive sul mercato, così ripartite:

Queste realtà imprenditoriali risultano distribuite su tutto il territorio
nazionale, con una netta prevalenza di aziende oggetto di confisca defi-
nitiva (137 unità, pari all’89% del totale), e un residuo di 17 aziende ancora
nella cosiddetta fase giudiziaria, ovvero in attesa della conferma definitiva
della misura ablativa.

La distribuzione regionale evidenzia una chiara concentrazione nelle re-
gioni del Mezzogiorno, in particolare:

Sicilia, con 52 aziende attive (tutte in confisca definitiva), si conferma la
regione con la maggiore incidenza assoluta, rappresentando da sola un
terzo del totale nazionale;

Campania e Lazio seguono a pari merito con 32 aziende ciascuna. Tutta-
via, mentre il Lazio registra esclusivamente aziende in fase di confisca de-
finitiva, la Campania presenta una quota ancora significativa (8 su 32) in
fase giudiziaria, richiedendo quindi un monitoraggio più stretto sull’evo-
luzione dei procedimenti in corso;

Calabria e Piemonte completano la rosa delle regioni con una presenza
numericamente rilevante: rispettivamente 13 e 5 aziende.

Il dato territoriale conferma quindi un quadro articolato: da un lato la per-
sistente centralità del Sud nella gestione dei compendi economici confi-
scati, dall’altro la graduale emersione di tali fenomeni anche nel Nord
Italia, che impongono un adattamento delle strategie di intervento e un
potenziamento delle risorse e delle competenze presso la ripartizione or-
ganizzativa territoriale competente.
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Tab. 1 – Distribuzione aziende amministrate



Accanto alla distribuzione geografica, di particolare interesse è la com-
posizione settoriale delle aziende attive. Le rilevazioni del 2024 mo-
strano una presenza significativa in alcuni comparti economici che, per
natura e struttura, si prestano storicamente a fenomeni di infiltrazione
criminale.

I settori più rappresentati risultano:

› le attività immobiliari (30 aziende), concentrate soprattutto nel Lazio
(14 unità) e in Sicilia (10), indicano un ambito privilegiato per l’inve-
stimento di capitali illeciti, ma anche un settore suscettibile di recu-
pero legale e impiego per finalità sociali e istituzionali;

› le altre attività di servizi (29 aziende), molto diffuse in Campania e
Lazio, che comprendono categorie eterogenee spesso difficilmente
tracciabili;

› il comparto edilizio e delle costruzioni, con 16 aziende attive, di cui 7
solo in Campania, che conferma l’interesse criminale per un settore
storicamente esposto al rischio di controllo mafioso, ma al tempo
stesso centrale per le politiche di rigenerazione urbana e manuten-
zione di beni pubblici;

› il commercio al dettaglio e la riparazione di autoveicoli (14 aziende),
e le attività di alloggio e ristorazione (15 aziende), anch’essi segmenti
spesso utilizzati per reinvestimenti illeciti.

Di rilievo anche la presenza di aziende nei settori:

› agricoltura e pesca (12),

› attività manifatturiere (6),

› sanità e assistenza sociale (7),

› nonché in comparti strategici come la fornitura di acqua, gestione ri-
fiuti e produzione di energia (15 aziende complessive).
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Tab. 2 – Composizione settoriale aziende attive



La regione Sicilia, in particolare, si distingue per l’ampiezza e varietà del
proprio tessuto aziendale confiscato: ben 13 comparti economici rappre-
sentati, con un’incidenza significativa nei settori immobiliari, agricoli, edi-
lizi e dei servizi ambientali. Questo dato evidenzia la trasversalità del
fenomeno mafioso e, al contempo, le potenzialità di impiego produttivo
delle aziende recuperate.

Alla luce di tali evidenze, si conferma la validità dell’impostazione strate-
gica adottata dall’Agenzia, fondata su:

› un intervento anticipato e qualificato già in fase giudiziaria;

› la promozione della regolarizzazione contabile e giuridica (es. appro-
vazione bilanci e nomina dei coadiutori);

› la costruzione di reti inter-istituzionali e partenariati economici, anche
tramite la pubblicazione dell’elenco aggiornato delle aziende attive,
per favorire forme di riutilizzo produttivo, sociale o pubblico.

In questa prospettiva, l’analisi integrata dei dati territoriali e settoriali rap-
presenta uno strumento essenziale non solo per la programmazione in-
terna, ma anche per il dialogo con gli Enti locali, le Prefetture e il mondo
imprenditoriale, al fine di rendere sempre più efficace e trasparente
l’azione dell’ANBSC nella restituzione alla collettività dei patrimoni ille-
citi.

Alla data del 31 dicembre 2024, l’Agenzia Nazionale risultava impegnata
nella gestione di 3.265 compendi aziendali, distribuiti su tutto il territorio
nazionale e in differenti stadi della procedura giudiziaria. In merito, è stata
condotta un’analisi sistematica di tali realtà imprenditoriali, tenendo
conto della loro fase processuale, del settore produttivo e della forma
giuridica. Questa classificazione ha permesso una lettura più efficace
delle esigenze gestionali e delle prospettive economiche d’intervento.

Di seguito si riportano tre tabelle di sintesi sulle aziende in gestione alla
data del 31 dicembre 2024, classificate: 

› per fase del procedimento giudiziario; 

› per settore produttivo di appartenenza; 

› per forma giuridica societaria.
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Tab. 3 - Aziende in gestione al 31/12/2024 distribuite per regione e per fase del procedimento giudiziario

Tab. 4 - Aziende in gestione al 31/12/2024 suddivise per settore produttivo di appartenenza

Tab. 5 - Aziende in gestione al 31/12/2024 suddivise per forma giuridica societaria



I dati in possesso dell’Agenzia, frutto di un’elaborazione costante del si-
stema informativo interno, mostrano che circa il 68% delle aziende con-
fiscate non presenta requisiti minimi di sostenibilità economica, né un
impianto organizzativo tale da consentire un’eventuale ripresa. Tali sog-
getti giuridici, spesso mere proiezioni patrimoniali delle organizzazioni
criminali, risultano inattivi o formalmente esistenti solo per occultare
flussi finanziari illeciti.

Diversa, invece, la valutazione per quel 27% delle aziende che, pur non
operando al momento della confisca, sono ritenute suscettibili di rilan-
cio attraverso l’elaborazione di piani industriali, la definizione di pro-
grammi occupazionali credibili e il supporto finanziario da parte del
sistema pubblico o privato. 

Infine, un 5% delle aziende si conferma attivo e resiliente, nonostante
lo shock derivante dall’ablazione. Si tratta di realtà dotate di un forte le-
game con il territorio, supportate da una gestione giudiziaria o coadiuvata
particolarmente efficace. Il monitoraggio costante di queste aziende è
una priorità, sia per tutelarne la competitività sia per evitare possibili re-
infiltrazioni della criminalità.

L’Agenzia ha dedicato risorse significative all’accompagnamento di que-
ste tre categorie di aziende, con un focus specifico sulla seconda e sulla
terza. L’obiettivo è duplice: garantire che le aziende non recuperabili siano
prontamente avviate alla liquidazione e favorire la continuità aziendale
per quelle con concrete prospettive di ripresa e rilancio.

Nell’ambito delle politiche di sostegno alla continuità produttiva delle
imprese sottoposte a misure ablative, un ruolo strategico è attribuito
agli strumenti finanziari introdotti dagli articoli 41-bis e 41-quater del
Codice antimafia. Tali disposizioni prevedono, rispettivamente, forme
di agevolazione economica e di accesso a garanzie pubbliche per favo-
rire la gestione, il risanamento e il rilancio delle aziende sequestrate o
confiscate.

Tra questi, merita particolare attenzione il Fondo istituito presso il Mini-
stero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), destinato espressamente
al sostegno alle imprese già sequestrate o confiscate alla criminalità or-
ganizzata, ai sensi dell’art. 41-bis, comma 6 del Codice antimafia. Tale
Fondo prevede agevolazioni finanziarie a fondo perduto, fino a un mas-
simo di 2.000.000 euro per impresa, finalizzate a garantire la prosecuzione
o la ripresa dell’attività economica nei casi in cui le aziende abbiano diffi-
coltà di accesso al credito o necessitino di interventi urgenti di consoli-
damento, riconversione o rilancio.

Tuttavia, nonostante la portata innovativa di tali strumenti, i dati raccolti
nel corso del 2024 mostrano che l’impiego effettivo di queste risorse resta
ancora estremamente limitato. Le ragioni vanno ricondotte a un duplice
ordine di criticità:

› da un lato, una scarsa conoscenza operativa da parte dei professionisti
coinvolti nella gestione dei compendi aziendali, che spesso non risul-
tano adeguatamente informati sulle modalità di accesso ai fondi;

› dall’altro, una percezione di complessità e rigidità procedurale, legata
alla sovrapposizione normativa e all’assenza, in taluni casi, di canali
preferenziali o semplificati per aziende che operano in condizioni par-
ticolarmente delicate.
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Inoltre, è proseguito lo sviluppo di iniziative presso i “Tavoli Provinciali
Permanenti per le aziende sequestrate e confiscate” presso le Prefet-
ture, piattaforme strategiche per la costruzione di percorsi di affianca-
mento manageriale e di tutoraggio imprenditoriale. Tali esperienze
rappresentano un importante esempio di co-progettazione interistituzio-
nale e meritano di essere estese e strutturate ulteriormente.

Nel corso dell’anno 2024, l’attività di destinazione delle aziende confiscate
ha raggiunto un livello di consolidamento significativo. Alla data del 31
dicembre risultavano 2.122 aziende definitivamente destinate secondo
le finalità dell’art. 48, comma 8, del Codice antimafia. Tale traguardo te-
stimonia la crescente efficienza dell’Agenzia nella gestione del processo
di uscita dal circuito ablativo e nella collocazione definitiva delle aziende
secondo logiche di legalità e sostenibilità.

A tal riguardo, nella tabella in calce si riportano i risultati degli ultimi 5
anni sulle destinazioni ex art 48 CAM conseguiti dall’Agenzia con riferi-
mento alle aziende confiscate.

La prevalenza delle destinazioni riguarda, anche per l’anno in esame, le
procedure di liquidazione e cancellazione. Su 361 destinazioni comples-
sive effettuate nel 2024, 339 hanno avuto per oggetto la liquidazione, 21
la vendita, e 1 la locazione. Tale distribuzione percentuale è coerente con
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La destinazione

Tab. 6 - Il trend di destinazione negli ultimi 5 anni



i trend già osservati negli esercizi precedenti e riflette la complessa situa-
zione strutturale della maggior parte delle imprese confiscate.

Molte di queste, infatti, risultano carenti di risorse patrimoniali, fortemente
indebitate o addirittura fittizie nella loro costituzione, essendo funzionali alla
veicolazione di capitali illeciti. In tali casi, la destinazione alla liquidazione si
configura non solo come scelta obbligata, ma anche come strumento per ri-
stabilire le condizioni minime di correttezza del mercato economico.
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Tab. 7 – Dati relativi all’annualità 2024



Tra le operazioni più significative concluse nel 2024 si segnalano:

› assegnazione di terreni siti nel Comune di Cisterna di Latina definiti-
vamente confiscati in favore della Regione Lazio per la realizzazione
dell’infrastruttura di viabilità pubblica Cisterna–Valmontone;

› assegnazione a titolo gratuito della società confiscata STARS S.r.l.s. (ope-
rante nella gestione di aree di parcheggio presso l’aeroporto di Mal-
pensa) in favore della cooperativa creata dagli ex lavoratori della società;

› vendita di un piccolo albergo sito nel quartiere Sallustiano di Roma
definitivamente confiscato;

› Assegnazione del Bar confiscato Chantilly, sito in centro a Palermo in
favore della cooperativa dei lavoratori “Noi Legal”.

Tali operazioni hanno dimostrato che, in presenza di una corretta ge-
stione e di un efficace coordinamento istituzionale, è possibile valorizzare
asset produttivi originariamente legati al crimine, restituendoli al circuito
legale in modo vantaggioso per la collettività. 

Nel successivo prospetto viene indicato l’ambito amministrativo-territo-
riale di competenza con a seguito l’immagine georeferenziata del terri-
torio Nazionale.
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Tab. 8 – Ambito amministrativo-territoriale



A completamento della sezione relativa alla destinazione delle aziende,
si forniscono di seguito i dati stock riguardanti la destinazione delle
aziende (comprensivi anche dell’annualità 2024) riferiti al settore com-
merciale nonché alla distribuzione territoriale.
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Tab. 9 - Destinazione per territorio
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Tab. 10 - Destinazione per settore commerciale

Tab. 11 - Destinazione per forma giuridica societaria



Ad integrazione di quanto già illustrato nel paragrafo 6.3, si riportano, di
seguito, i provvedimenti di maggiore impatto nello specifico settore, in-
trodotte nel Codice antimafia con il D.L. n. 48/2025:

› la revisione annuale obbligatoria della prosecuzione d’impresa auto-
rizzata dal giudice delegato;

› l’introduzione di meccanismi di cancellazione automatica per le im-
prese prive di patrimonio utilmente liquidabile (“scatole vuote”);

› il divieto di impiego in aziende confiscate, dopo la confisca definitiva,
per soggetti vicini al prevenuto o condannati per reati associativi ma-
fiosi;

› la previsione dell’iscrizione gratuita di modifiche societarie derivanti
dall’amministrazione giudiziaria;

› la limitazione della responsabilità dell’ANBSC nei confronti dei credi-
tori post-sequestro ai soli beni del patrimonio confiscato.

› Tali modifiche normative, ispirate all’esperienza gestionale maturata
sul campo, sono destinate a produrre effetti di semplificazione e tra-
sparenza nell’azione amministrativa e a migliorare l’intero iter di am-
ministrazione e destinazione dei compendi aziendali gestiti
dall’Agenzia.

Nel corso del 2024, l’Agenzia ha avviato una serie di iniziative e progetti
innovativi in materia aziendale, con l’obiettivo di rafforzare la capacità di
intervento e di pianificazione strategica. Tra le principali novità si segna-
lano:

› l’Elenco Pubblico delle Aziende Sequestrate e Confiscate. È stato
predisposto un primo regolamento per favorire le sinergie tra aziende
sequestrate e confiscate ed accrescere il valore complessivo dei com-
plessi aziendali amministrati, salvaguardando i livelli occupazionali e
garantendo supporto per le aziende in crisi.

› la Banca dati unificata delle aziende confiscate. È stato avviato lo svi-
luppo di un sistema informatizzato che consente di monitorare la si-
tuazione contabile, il numero degli addetti e gli indicatori economici
chiave di tutte le aziende gestite. Questo strumento agevola l’inter-
vento tempestivo e migliora il coordinamento con le Prefetture e l’Au-
torità Giudiziaria.

› l’Early warning aziendale. Sono stati testati modelli di analisi predit-
tiva per individuare in anticipo segnali di crisi gestionale, consentendo
l’adozione di azioni correttive mirate.

› il dialogo con l’Imprenditoria sociale e i modelli cooperativi. È stato
incentivato l’utilizzo delle cooperative di lavoratori come forma di ge-
stione post-confisca, specie nei casi in cui il personale impiegato pos-
sieda competenze settoriali e specialistiche.

› la Formazione specialistica per coadiutori e personale ANBSC. È
stato ampliato il piano formativo destinato ai soggetti incaricati della
gestione giudiziaria, con focus su strumenti di agevolazione e soste-
gno delle aziende confiscate, accesso a fondi agevolati, tutela occu-
pazionale e legalità nei rapporti contrattuali. In particolare, nel corso
del 2024, l’Agenzia ha rafforzato in modo significativo le proprie atti-
vità di formazione tecnica e aggiornamento professionale, avvalen-
dosi della collaborazione istituzionale con il Consiglio Nazionale dei
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7.4 
Evoluzioni normative
nel settore aziendale



Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC). In tale am-
bito, è stato avviato il Progetto “Renovatio”, un percorso formativo
specialistico rivolto ai dipendenti dell’ANBSC, con l’obiettivo di appro-
fondire tematiche strategiche per la gestione aziendale in ambito
ablativo, tra cui: la lettura dei bilanci, le procedure di liquidazione, la
continuità aziendale nelle fasi cautelari, la fiscalità e la compliance
normativa.

Tali innovazioni segnano un deciso passo in avanti verso un’amministra-
zione più proattiva, orientata non solo alla bonifica, ma anche alla rige-
nerazione dell’economia legale.
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Nell’anno 2024, il Consiglio Direttivo si è riunito undici volte, in modalità
mista (in presenza e da remoto), proseguendo con continuità l’attività isti-
tuzionale. 

Nel corso delle sedute, sono state deliberate oltre 7.700 destinazioni di
beni – immobili, mobili e aziendali – a favore di enti e soggetti legittimati. 

Il Consiglio ha inoltre esaminato numerosi protocolli d’intesa e conven-
zioni con altre Istituzioni, affrontando anche tematiche interpretative di
carattere generale, con l’obiettivo di rafforzare l’efficacia dell’azione am-
ministrativa dell’Agenzia.

Il Comitato Consultivo di Indirizzo è stato coinvolto nelle attività di spe-
cifico interesse, attraverso tre riunioni (in presenza e da remoto). 

Tra i principali temi oggetto di informazione e confronto: gli accordi isti-
tuzionali approvati dal Consiglio direttivo, lo stato di avanzamento dei
due bandi rivolti al Terzo settore, pubblicati il 18 agosto e l’11 dicembre
2023, nonché le funzionalità della nuova piattaforma informatica “Coo-
pernico”, strettamente collegata alla PUD. 

Al Comitato è stata inoltre presentata l’iniziativa “SalvArti”, finalizzata a
restituire alla collettività un patrimonio di oltre 80 opere d’arte confiscate
(cfr. supra paragrafo 3.2). 

Il Collegio dei Revisori ha continuato a svolgere con rigore le proprie fun-
zioni di verifica sugli atti amministrativo-finanziari dell’Agenzia. Ha inoltre
rilasciato i prescritti pareri sul Conto Consuntivo 2023 e sul Bilancio di
Previsione 2025-2027, contribuendo con spirito collaborativo al persegui-
mento della missione istituzionale.
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L’attività di approvazione del Rendiconto generale per l’anno 2024, svolta
dal Collegio dei Revisori e dal Consiglio Direttivo dell’Agenzia, ha eviden-
ziato l’assenza di criticità sotto il profilo economico, finanziario e patri-
moniale, presentando un avanzo finanziario di competenza, quale
differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate, di euro
3.528.071,51, con un significativo cambio di tendenza rispetto agli esercizi
precedenti.

Attraverso il Servizio di bilancio, contabilità e controllo di gestione, è stato
presidiato l’intero ciclo di programmazione e rendicontazione econo-
mico-finanziaria dell’Ente. In particolare, sono state curate: la predispo-
sizione del Bilancio di previsione per il 2025, le relative variazioni e il
Conto consuntivo per l’anno 2023, garantendo un costante confronto e
dialogo con gli Organi di controllo (Collegio dei Revisori, MEF, Corte dei
Conti) e con il Ministero dell’interno quale Amministrazione vigilante.

Oltre alle ordinarie attività d’istituto, è stata implementata la digitalizza-
zione della gestione del trattamento economico del personale ed è stato
assicurato il costante monitoraggio del contributo ordinario, quale tra-
sferimento erariale che garantisce il funzionamento dell’Ente, affinché
tale contributo sia sempre congro ed adeguato allo sviluppo implemen-
tativo dell’Agenzia, anche in funzione del completamento della dotazione
organica e delle relative risorse strumentali.

È stato inoltre garantito il corretto aggiornamento giuridico-economico
del trattamento fondamentale e accessorio previsto dal CCNL 2019-2022,
con la relativa equiparazione alle nuove famiglie professionali, in attua-
zione del D.P.C.M. 23 novembre 2023, integrativo del D.P.C.M. 30 novem-
bre 2015.

Nel corso dell’anno è stato altresì perfezionato, mediante i sistemi di E-
procurement sulle piattaforme pubbliche Consip-Mepa, il procedimento
per la selezione del nuovo Istituto Cassiere, in considerazione della sca-
denza nel mese di ottobre della precedente convenzione. 

Particolare attenzione è stata dedicata anche all’organizzazione di eventi
strategici per la promozione della missione istituzionale dell’Agenzia e al
supporto allo sviluppo e al consolidamento delle Sedi operative. In que-
sto ambito, tra gli interventi principali si ricordano: la rimodulazione e
l’impegno di spesa per la futura sede centrale di Via Cesalpino a Roma,
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica per la ristrut-
turazione dei locali “ex poste” ed “ex edicola” presso la sede di Napoli in
Castel Capuano e l’approvazione delle spese per le opere integrative
presso la sede di Reggio Calabria.

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sono state
curate le attività propedeutiche all’adesione e all’avvio del Polo Strategico
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Nazionale, nell’ambito della Missione 1, aderendo alla convenzione tra il
Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e la Società Polo Strategico Nazionale S.p.A..

Particolare attenzione è stata poi dedicata alla programmazione e defi-
nizione del fabbisogno delle sedi centrali e periferiche dell’Agenzia. Tale
fabbisogno è articolato mediante la puntuale acquisizione delle dotazioni
strumentali e tecnologiche, la conclusione dei contratti per i servizi tra-
sversali quali: l’approvvigionamento delle utenze, i buoni pasto, l’assicu-
razione dei mezzi e professionale, il servizio di tesoreria e la
manutenzione dei beni immobili e mobili. 

In relazione alla gestione finanziaria delle procedure di confisca, sono stati
assicurati: il pagamento delle spese necessarie all’amministrazione dei beni,
il controllo di secondo livello dei rendiconti afferenti alle gestioni fuori bilan-
cio, l’attività di riscossione delle somme maturate nell’ambito delle proce-
dure, la cura degli adempimenti relativi al Fondo Unico di Giustizia (FUG), ivi
compresi quelli relativi alle vicende giudiziarie dei beni finanziari confiscati.

Con riferimento alla gestione del FUG e dei conti di gestione delle singole
procedure, oltre alla ordinaria attività istruttoria finalizzata alla richiesta
di intestazione al Fondo e alla messa a disposizione delle risorse finan-
ziarie in confisca, sono stati predisposti, sulla nuova Piattaforma Cooper-
nico, un monitoraggio e una mappatura delle risorse finanziarie, con i
seguenti risultati:

› 649 Beni finanziari presenti nell’estratto conto di Equitalia Giustizia
Totale economico rilevato al 31 dicembre 2023 euro 43.318.302,43;

› 251 Conti di gestione importati nella Piattaforma Coopernico
Totale economico rilevato al 31 dicembre 2023 euro 18.537.658,86.

Sulla base dei dati rilevati, sono state avviate interlocuzioni con Equitalia
Giustizia per ottenere una visibilità in tempo reale dei conti correnti, fi-
nalizzata a consentire una loro pronta tracciabilità, con l’obiettivo di lungo
respiro di una completa digitalizzazione delle operazioni, in modo da ot-
tenere la predisposizione di flussi sincroni in modalità massiva e in coo-
perazione applicativa.

Con riferimento alla rendicontazione afferente alle gestioni fuori bilancio,
nell’anno 2024 sono inoltre proseguite, d’intesa con l’Agenzia del Dema-
nio, le attività di riscontro relative a periodi temporali antecedenti al-
l’anno 2011, tramite i Tavoli Tecnici Operativi provinciali (TTO), composti
da personale delle Sedi secondarie dell’ANBSC e da personale delle sedi
territoriali dell’Agenzia del Demanio, per l’analisi, la verifica e l’assevera-
zione congiunta degli elaborati contabili.

Sotto il profilo finanziario, si evidenza l’attività relativa ai pagamenti degli
oneri per la conservazione e gestione dei beni immobili e mobili seque-
strati e confiscati e dei compensi dei coadiutori, sia finali che acconti, con
la correlata attività istruttoria di carattere contabile, finalizzata al con-
trollo e alla verifica della correttezza delle fatture in ingresso sul sistema
SDI, oltre alla verifica di regolarità contributiva ex art. 48, commi 1, lett.
b), 1-bis, 3, lett. b), 9 e 10. Il volume complessivo dei pagamenti effettuati
ammonta ad euro 7.638.425,07.

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2024

107



Sono stati, inoltre, effettuati i controlli sul versamento delle indennità di
occupazione abusiva degli immobili segnalate dalle Sedi competenti, al
fine dell’iscrizione a ruolo nella piattaforma dell’Agenzia Entrate – Riscos-
sione di quanto non versato.

Sono state, altresì, predisposte e trasmesse le certificazioni uniche rela-
tive ai compensi corrisposti nel 2023 e 2024 a professionisti, consulenti e
coadiutori. Inoltre, sono stati implementati sistemi di monitoraggio per
il controllo delle disposizioni di pagamento emesse. Anche in quest’am-
bito si è registrato un incremento dell’attività come attestato dalla tabella
sotto riportata:

In materia di alienazione di beni immobili ai sensi della legge n. 228/2012,
è stato aggiornato l’elenco dei cespiti da porre in vendita per soddisfare
i creditori con l’adozione di due Decreti Direttoriali.

All’esito di un’approfondita ricognizione, sono state avviate 60 nuove pro-
cedure di vendita ex lege n. 228/2012 e sono stati alienati 84 beni ai sensi
dell’art. 48 CAM. 

È stata effettuata una verifica puntuale sui contratti di locazione attiva
dei beni immobili mantenuti al patrimonio dello Stato e utilizzati dal-
l’Agenzia per finalità economiche, ai sensi dell’art. 48, comma 3, lett. b),
del D.Lgs. n. 159/2011, con puntuali verifiche sulla posizione dei condut-
tori. L’analisi ha riguardato sia gli introiti che la regolarità degli accordi
transattivi, sottoscritti negli anni precedenti.

Sono state inoltre gestite le procedure di affidamento lavori segnalate
dalle Sedi secondarie, per le esigenze dei beni in confisca.

Sotto il profilo dell’innovazione metodologica, si evidenzia la Riforma
1.15 del PNRR – denominata “Dotare le pubbliche amministrazioni italiane
di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale Accrual” – che
prevede come tutte le amministrazioni pubbliche, entro l’anno 2026 in-
troducano princìpi, regole (standard contabili ITAS), modalità e tempi re-
lativi all’adozione della contabilità Accrual. Con Determina del Ragioniere
Generale dello Stato n. 259 del 26 novembre 2024, anche l’Agenzia è stata
assoggettata agli adempimenti della fase pilota, di cui alla milestone
M1C1-118 della cennata Riforma 1.15, ai sensi delle disposizioni di cui al-
l’articolo 10, commi 3 e 4, del decreto-legge del 9 agosto 2024, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, con la legge n. 143 del 7 ottobre 2024.
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Anno n. disposizioni di pagamento n. rendiconti approvati (annualità) 

2023 529 265 

2024 677 380 

Variazione + 148 (+27,9%)  +115 (+43,4%) 

 

 
  
 

  



In questi ultimi anni, grazie agli sforzi congiunti della diplomazia giuri-
dica, il nostro Paese ha attirato l’attenzione di diversi Stati, a livello euro-
peo e mondiale, interessati al “modello” italiano in materia di utilizzo
sociale e istituzionale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, mo-
dello considerato unico in termini di incisività e di complessità.

Tali Stati iniziano ad inserirsi in modo strutturato nel sistema di destina-
zione dei beni, con la finalità di rendere la pratica del riutilizzo pubblico
e sociale un modello di sviluppo alternativo a quello della patrimonializ-
zazione per la vendita.

Il modello italiano di gestione e destinazione dei beni si presenta come
la conclusione della parabola del contrasto alle mafie, fornendo un pro-
fondo impatto sulle popolazioni che hanno subito il fenomeno criminale
e che, attraverso l’utilizzo del bene, vengono indennizzate della violenza
subita.

In questo contesto, nel corso del 2024 sono state incentivate tutte le pos-
sibili forme di collaborazione, attraverso incontri sia in presenza che da
remoto, con le delegazioni straniere: nel febbraio con la Bosnia-Erzego-
vina, nel successivo mese di maggio con i rappresentanti del Congo e, in-
fine, nel mese di settembre con la delegazione messicana.

Inoltre, l’8 e il 9 maggio si è tenuto a Roma un workshop dell’UNODC per
il progetto “Supporting Asset Recovery in the Western Balkans”, mentre i
successivi 30 e 31 maggio si è svolto un Seminario internazionale a Bue-
nos Aires sulla gestione dei beni confiscati,

Queste iniziative rappresentano non solo un riconoscimento internazio-
nale dell’efficacia del modello italiano, ma anche un’opportunità concreta
per rafforzare la cooperazione multilaterale nel contrasto alla criminalità
organizzata.

La crescente attenzione da parte di numerosi Paesi testimonia come il
riuso sociale dei beni confiscati possa costituire un potente strumento di
giustizia, riparazione e rinascita per le comunità colpite. In tale prospet-
tiva, l’Italia continua a porsi come punto di riferimento e partner strate-
gico nella costruzione di un fronte comune basato sulla legalità, sulla
trasparenza e sulla restituzione dei beni alla collettività, riaffermando con
forza il principio secondo cui ciò che è stato sottratto con la violenza può
e deve essere restituito con la giustizia.
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